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NUMERO CHIUSO al corso per fisioterapisti

Ci impediscono di lavorare
Da quest’anno nel corso

universitario di Fisioterapia

è stato introdotto il numero

chiuso. Per i ragazzi non ve-

denti significa una cosa

sola: rimanere a casa. Infatti

le pre iscrizioni sono circa

mille e i posti disponibili arri-

vano al massimo a trecento.

La protesta dell’Apri.
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IL PUNTO

del Presidente

Tre storie

apparente-

mente lon-

tane. Le

abbiamo rac-

colte emesse

una accanto

all'altra in que-

sto numero del nostro giornale.

La prima è quella di una dura

sconfitta: un ragazzo africano

che perde la vista durante la

traversata nel deserto, per fug-

gire dalla persecuzione politica

e raggiungere il nostro Paese

che, al momento, ha poco da

offrirgli. La seconda vicenda è

una grande vittoria nella batta-

glia per le "pari opportunità":

una donna non vedente che,

con l'aiuto dei familiari e degli

amici, e grazie alla forza di vo-

lontà, è stata eletta sindaco di

Sant’Albano Stura in provincia

di Cuneo.Ma..., si sa, le scon-

fitte possono diventare vittorie

e le vittorie sconfitte.Ce lo ri-

cordano le due vicende rac-

contate da Sandra

Giacomazzi. La salita e la di-

scesa di due importanti politici

non vedenti, un americano e

un inglese. Hanno vinto la bat-

taglia per l'integrazione so-

ciale, vinta così tanto da voler

imitare i colleghi anche nei vizi

e negli scandali. La conse-

guenza è stata quella di un ra-

pido declino nell'immagine e

nella considerazione dei loro

concittadini.C'è dunque da ri-

flettere. Mai perdersi d'animo

nelle difficoltà ma neppure

pensare di essere "arrivati" di-

menticando la fragilità della

condizione umana.Questa è

sostanzialmente la linea che la

nostra associazione vorrebbe

sempre incarnare nella sua

azione quotidiana.

Marco Bongi

TORINO

Annunci

sonori sui

treni

Le richieste

della nostra

associazione

al forum per

i trasporti

A pag 3

AUGURI DI 

BUON NATALE
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A TUTTI I 

SOCI 
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Il punto sulla ricerca

Sindone: un percorso
per i non vedenti

DOMODOSSOLA
Due giorni per fare
il punto sulla ricerca
delle distrofie retini-
che. Ricercatori e
disabili visivi a con-
fronto per discutere
dei progressi della
scienza.
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Ci impedisconodi lavorare!
Numero chiuso al corso di fisioterapia, esclusi i ragazzi non vedenti e ipovedenti

Come si sa la professione di
fisioterapista da molti anni
rappresenta uno sbocco oc-
cupazionale molto interes-
sante per i disabili visivi.
Esiste una legislazione per
il collocamento obbligatorio
ed ottime opportunità di
successo sia nel settore
pubblico che nella libera
professione. Da alcuni anni
tuttavia l'acquisizione di tale
qualifica è legata alla fre-
quenza di un corso triennale
universitario. Nulla da obiet-
tare ovviamente su tale
scelta del legislatore. Au-
mentare infatti le compe-
tenze e conoscenze di
questi lavoratori non può
che accrescere le opportu-
nità della nostra categoria.
Esistono però alcuni pro-
blemi che si sono manife-
stati in modo crescente in
questi anni. Il corso univer-
sitario è a numero chiuso.
Occorre dunque sottoporsi
ad una severa selezione nei
confronti della quale i candi-
dati non vedenti o ipove-
denti ovviamente fanno una
certa fatica ad inserirsi. Solo
l'Università di Firenze che,
per la presenza dell'Istituto
"Aurelio Nicolodi", può van-
tare una consolidata espe-
rienza nel settore, ha
concesso un certo numero
di posti a riserva per i disa-
bili visivi. Quest'anno sono
stati solo cinque. Partendo
allora da varie sollecitazioni
pervenuteci in sede, la no-
stra associazione si sta
muovendo attivamente af-
finché un trattamento ana-
logo venga presto ottenuto
anche a Torino e nell'Uni-
versità del Piemonte Orien-
tale. La nostra richiesta non
vuole essere quella di un
privilegio. I motivi che ne

stanno alla base vertono sul
fatto che la fisioterapia è
una delle pochissime occu-
pazioni pienamente acces-
sibili ai non vedenti. Che
senso avrebbe dunque go-
dere di una normativa assai
tutelante in fase di colloca-
mento se poi i nostri candi-
dati non riescono a
frequentare i corsi abilitanti
alla professione? Noi non
chiediamo l'esclusione dei
candidati disabili dalla sele-
zione ma soltanto una ri-
serva di alcuni posti che
ovviamente potranno es-
sere occupati da quegli
aspiranti che comunque ab-
biano risposto positiva-
mente ad un numero
sufficiente di quesiti prelimi-
nari. Questi argomenti sono
stati posti con determina-

zione in alcuni incontri fra
l'Apri ed il preside della fa-
coltà di Medicina di Torino. Il
9 agosto, inoltre, il problema
è stato portato all'attenzione
dell'Assessore regionale
alla Sanità Eleonora Artesio
che si è mostrata disponibile
a sollevare la questione in
sede di conferenza Stato-
Regioni. Abbiamo provve-
duto altresì ad inoltrare
lettere ai Ministri della Sa-
lute e del Welfare. .
Per la clausola di riserva oc-
corre infatti una autorizza-
zione ministeriale. A questo
livello i tempi potrebbero
però dilatarsi. Bisogna dun-
que mantenere vivo il pro-
blema e lavorare sodo
almeno in vista della sele-
zione 2010.

FISIOTERAPISTA un mestiere per soli vedenti?

CURIOSITA’

Sperimentata la

prima automobile

per ciechi

Guidare senza vedere.
Laser e comandi vocali
potranno presto aiutare il
conducente cieco o ipove-
dente a condurre un'auto-
mobile. L'invenzione

arriva dal Tech's Robotics
and Mechanisms Labora-
tory dell'Università della
Virginia (Usa) che ha rea-
lizzato un veicolo speri-
mentale dotato di

tecnologie per permettere
anche a un non vedente
di guidare. I ricercatori
statunitensi hanno istal-
lato su un piccolo veicolo
un sistema di rilevamento
degli ostacoli che sfrutta
la tecnologia laser e accu-
rati comandi vocali per
supportare il cieco alla

guida. ''È stato magnifico -
ha dichiaratoWes Maje-
rus, specialista di tecnolo-
gie di accesso e primo
test-driver del veicolo - Si
guida facilmente e le indi-
cazioni fornite” dalla voce
sintetica sono molto pre-
cise”. Il sistema speri-

mentale è in grado di dare
informazioni di una preci-
sione decisamente supe-

riore a quella di un
accompagnatore in carne
ed ossa. Nel 2004 la Na-
tional Federation of the

Blind's, la federazione sta-
tunitense ciechi, sfidò i ri-
cercatori universitari a
sviluppare un prototipo
per non vedenti. L'Uni-
versità della Virginia è
stato l'unico istituto ad
accettare finora la sfida.



Occhi aperti Attualità 3

Annunci sonori sui treni
Le richieste dell’Apri Onlus al Forum per i trasporti della Regione Piemonte

Anche in questo importan-

tissimo forum la nostra as-

sociazione, malgrado

alcune difficoltà, è riuscita

ad essere presente. L’obiet-

tivo di questo organismo

che ha compiti propositivi,

consultivi e di supporto al-

l’assessorato ai Trasporti

della Regione Piemonte, è

quello di dare, in questa

prima fase, una svolta im-

portante, a favore dei pen-

dolari, per quanto riguarda

la gara d’appalto per l’asse-

gnazione dei trasporti ferro-

viari nella nostra regione.

Come a tutti è noto, la Re-

gione Piemonte ha rifiutato

la convenzione con Trenita-

lia perché troppo onerosa.

Inoltre la Regione ha de-

nunciato troppi disservizi

sulle tratte regionali e inter-

regionali a scapito del pen-

dolarismo molto sviluppato

sia a livello regionale sia in-

terregionale. Si capisce,

quindi, l’importanza di tale

organismo che, a dire il

vero, dopo la prima riunione

non si è ancora riunito poi-

ché il capitolato di gara è

ancora in fase di elabora-

zione da parte dell’Asses-

sorato a trasporti.

La nostra associazione ha

già avanzato una serie di

proposte che possiamo sin-

tetizzare in tre punti:

1) Annuncio su tutti i treni

delle fermate

2) Segnalazione con i codici

Loges (piste tattili) dei binari

3) Segnaletica ingrandita

utilizzabile dagli ipovedenti

in tutte le stazioni come è

stato fatto nella stazione

centrale di Milano.

Tali proposte sono scaturite

dall’analisi dell’esistente che

rispetto alle barriere percet-

tive è assolutamente insuffi-

ciente in tutto il territorio

piemontese. Ma ciò che è

ancora più grave è che là

dove si stanno realizzando

opere importanti  come la

stazione di Porta Nuova e

Porta Susa, malgrado i no-

stri numerosi solleciti ed in-

terventi, non si è tenuto

conto delle esigenze soprat-

tutto degli ipovedenti.

Ci pare che la nostra pre-

senza all’interno del forum

ci permetta di affrontare tutti

questi problemi, informando

i rappresentanti dei comitati

dei pendolari sulle nostre

problematiche che non co-

noscevano, e continuando,

in questo modo, l’opera di

sensibilizzazione che la no-

stra associazione ha intra-

preso fin dalla sua

costituzione. L’autonomia

per le persone non vedenti

ed ipovedenti rappresenta

un momento indispensabile

e fondamentale per un con-

creto miglioramento della

qualità della vita di ciascuno

di noi. Del resto, e lo di-

ciamo come inciso, a tut-

t’oggi la Regione Piemonte

è inotemperante a quanto

previsto dalla l. 104/92 là

dove prevede un piano dei

trasporti regionali che per-

metta a tutte le persone con

disabilità di essere garantite

nell’autonomia di movi-

mento. La speranza è che il

forum non si limiti ad affron-

tare esclusivamente proble-

matiche legate ai trasporti

su rotaia, ma possa affron-

tare tutta la problematica le-

gata ai trasporti anche su

gomma sia intramoenia sia

extra moenia. Il nostro im-

pegno è quello di raggiun-

gere anche quest’ultimo

obiettivo e come sempre ci

proveremo con convinzione

e testardaggine.
Pericle Farris

vicepresidente
Apri Onlus

TECNOLOGIA

Una televisione 

a comandi vocali

Si chiama talking te-

chnology, ovvero tecno-

logia parlante, la nuova

speranza per milioni di

ipovedenti, non vedenti,

dislessici e anziani di-

tutto il mondo in grado

di rivoluzionare il modo

usufruire della televi-

sione. Sviluppata dal

britannico Royal Natio-

nal Institute of Blind

People insieme a un

consorzio di aziende hi-

tech composto da

Ocean Blue Software,

TW Electronics, Digital

Technology Advisory e

STMicroelectronics, la

nuova tecnologia - gra-

zie al digitale terrestre e

a un chipset vocale

compatibile con i nor-

mali televisori ora in

commercio - converte il

testo scritto, già pre-

sente in molte funzioni,

in audio. I programmi te-

levisivi potranno così

essere accompagnati

da una guida televisiva

e menù vocali. In tal

modo coloro che hanno

problemi di vista

avranno la possibilità di

controllare facilmente

l’apparecchio televisivo

come pure cambiare i

parametri dell’audio, la

velocità del parlato, se-

lezionare la lingua ecc.

Un’interfaccia utente fa-

cile e intuitiva che con-

sentirà di gestire

l’apparecchio in modo

rapido in base alle pro-

prie esigenze.
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Arturo, l’orto dei ciechi
Continuano le attività degli amici di Kj+ Onlus nell’officina verde di via Valgioie

“Arturo: il bello di lavorare
insieme senza discrimina-
zioni” è il nome che la KJ+
Onlus ha voluto dare al suo
nuovo progetto relativo alle
attività che svolge presso
l’officina verde Tonolli sita a
Torino in Via Valgioie 45. Ar-
turo, in particolare, è il sim-
patico nome che è stato
dato negli anni scorsi, al-
l’orto che l’associazione col-
tiva nell’area suddetta
cercando di avvicinare
nuovi soci e simpatizzanti.
Oltre alla coltivazione del-
l’orto, il progetto comprende
tutte le attività e le iniziative
alle quali la KJ+ partecipa
con le altre associazioni at-
tive sull’area e quelle che
riesce a organizzare in
piena autonomia. Nell’ultimo
periodo, presso l’area verde
educativa Tonolli, si sono
svolte tre feste a tema, de-
dicate alle famiglie e ai bam-
bini del quartiere, alle quali
la KJ+ ha sempre parteci-
pato attivamente. Alla prima
del 6 settembre, denomi-
nata “festa delle api”, Ida
Ammendolia e Laura Pa-
vone hanno realizzato un la-
boratorio per insegnare ai
bambini a costruire un por-
tacandele con materiale di
recupero come i tappi di pla-
stica o vecchi cd. Durante la
festa del 3 ottobre, dal titolo
”colori d’autunno”, il consi-
gliere Nico Gelardi ha con-
dotto, coadiuvato da Laura
Pavone e da Ida Ammendo-
lia, un laboratorio di decou-
page utilizzando vecchie
tegole e immagini in tema
con la manifestazione. Al
compleanno del Tonolli, il 31
ottobre, l’associazione a
sue spese, ha chiamato ad
esibirsi, il cantautore ipove-
dente Toni Asquino, che nel
suo repertorio annovera
molte canzoni per bambini a
tema ambientale ed educa-
tivo, quindi in piena sintonia
con gli obbiettivi della mani-

festazione. Per rendere più
fruibile da parte di disabili vi-
sivi l’area verde Tonolli, la
KJ+ ha realizzato, in colla-
borazione con Zamorani
Editore, dei cartelli descrit-
tivi in braille; ma intende
portare avanti un proposito
ben più ambizioso che è
quello di realizzare, in colla-
borazione con Agriforeste e
altri soggetti privati, un per-
corso sensoriale su tutta
l’area. Per quanto riguarda
le cene al buio, dopo il
grande successo riscosso
con la prima organizzata il
2 maggio, la KJ+ ne ha or-
ganizzata un’altra il 15 set-
tembre, durante la quale gli
autori non vedenti Marco
Pronello e Sergio Prelato,

hanno potuto presentare il
loro ultimo lavoro dal titolo
“Colpo di stato a ciecagna”.
Sono in programma altre
due cene al buio: la prima
verrà effettuata a dicembre
in collaborazione con l’Apri
di Collegno e la seconda
avrà luogo la primavera
prossima nella zona di
Ivrea. Come momenti con-
viviali per i soci e i simpatiz-
zanti, l’associazione ha
organizzato nei mesi di giu-
gno e luglio, due cene nel-
l’area Tonolli. Ogni
partecipante ha portato
qualcosa da mangiare o da
bere ed hanno aderito più di
venti persone. A breve si
collaborerà anche con l’Apri
alla realizzazione della gior-

nata di S. Lucia prevista per
sabato 12 dicembre. Infine,
nel periodo invernale,
quando il tempo non con-
sente attività all’aperto, la
KJ+ intende organizzare:
un corso di musico-terapia
dedicato a genitori e bam-
bini insieme, con la pre-
senza di disabili visivi, un
corso di ginnastica dolce
per sofferenti di mal di
schiena e, la primavera
prossima, il sempre riman-
dato corso di ortocoltura, in
collaborazione con l’Agrifo-
rest. Per informazioni e col-
laborazioni, contattare la
presidente al numero
338.641.28.43.

Ida Ammendolia
Roberto Vallero
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Aspettando la Sindone
Un percorso per “vedere” con le mani il sacro lino in occasione dell’ostensione 2010

Dieci anni fa pensavo che

avrei percorso un momento

di vita unico ed irripetibile.

Unico per certi versi lo è

stato, soprattutto quando,

cominciando qualcosa di

nuovo, si incontrano per-

sone che sanno trasmetterti

valori che difficilmente trovi

espressi nel vivere di tutti i

giorni. Persone davvero

speciali.

L’ostensione della S. Sin-

done, che nelle previsioni

avrebbe dovuto ripetersi nel

2025, invece si svolgerà nel

2010 e precisamente dal 10

di aprile al 23 maggio. Inu-

tile dire che immergersi nuo-

vamente in questo evento,

per chi ha già provato emo-

zioni così intense come le

ho provate allora, lo consi-

dero un privilegio.

Nel 1999, durante la prepa-

razione all’ostensione, la

nostra associazione aveva

proposto la realizzazione di

un plastico raffigurante la fi-

gura della parte frontale im-

pressa nel Sacro lino. Ci

hanno lavorato, oltre alla

diocesi di Torino, anche il

prof. Balossino del politec-

nico, la Casa di Carità Arti e

Mestieri (di cui sono ex al-

lievo) e la ditta 2L che ne ha

realizzato la parte fisica, il

prodotto finito. Questa ini-

ziativa si è rivelata impor-

tante per quelle persone

con disabilità visiva che

hanno potuto per la prima

volta “percepire” con il tatto

quello che gli altri percepi-

scono con la vista. Bisogna

però avvicinarsi a ciò che si

vede e si tocca  nel modo

giusto, considerando questi

oggetti come strumenti che

aiutano  e favoriscono l’in-

timo incontro con Dio. Stru-

menti di quella sofferenza

che facendo nostra ci con-

duce più che alla morte, alla

resurrezione di Gesù. Non è

importante avere la cer-

tezza che il  lenzuolo sia ve-

ramente il lenzuolo che ha

avvolto il corpo di Cristo. Ma

è importante il messaggio

che possiamo cogliere nel-

l’intimo rapporto che

ognuno di noi ha con la pro-

pria fede. Con queste sem-

plici considerazioni in questi

giorni, la nostra associa-

zione ha avuto un incontro

con il prof. Carlo Stroppiana,

presidente della Commis-

sione per l’ostensione e con

la d.ssa Brunero, che coor-

dina i volontari di tutte le as-

sociazioni che desiderano

partecipare all’evento e ci

siamo posti al servizio per

quei fedeli e pellegrini che

hanno bisogno di essere ac-

compagnati nel percorso

che nei giorni dell’osten-

sione verrà allestito. E tutto

questo mettendosi a dispo-

sizione per ogni necessità

con la commissione dioce-

sana dell’ostensione. La

preparazione di questo

evento coinvolge anche i vo-

lontari vedenti che vorranno

esserci in un evento così im-

portante. Per loro sono pre-

visti dei brevi incontri sia

interni (in Apri) e sia presso

le sedi della Diocesi di To-

rino. Gli incontri diocesani si

svolgeranno presso la

chiesa del “Sacro volto” alle

21, lunedì 11 – 18 – 25 gen-

naio e martedì 2 febbraio

2010; oppure presso la

chiesa di S, Rita, alle 17,30,

lunedì 11 e 18 gennaio

2010. Sempre a gennaio, in

giorni ancora da stabilire,

dei quali verrà data comuni-

cazione a breve, l’Apri inte-

grerà questi incontri con altri

due che saranno incentrati

sul l ’accompagnamento

della persona disabile della

vista e sull’accompagna-

mento all’esplorazione tat-

tile del plastico della Santa

Sindone. Uno di questi in-

contri si svolgerà in Apri

presso la sede operativa di

via Cellini 14,  a Torino, e

l’altro presso il museo della

S. Sindone in via S. Dome-

nico 28, dove è custodito il

plastico.  Le persone che

vorranno partecipare come

volontari all’evento potranno

rivolgersi alla segreteria del-

l’Apri al numero 011 664 86

36, oppure al 011 667 79

44, oppure a Enza Nuara,

tel. 340 727 97 45, o ad An-

gelo Sartoris, tel. 347 889

46 51 e anche  inviando un

fax al numero 011 664 165

66.

Angelo Costantino

Sartoris

vicepresidente Apri 

Angelo Sartoris
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Una nuova ausilioteca
A disposizione di soci e settimesi una serie di strumenti tecnologici

La scorsa primavera, grazie

ad un accordo tra l’Apri e

l’ufficio protesi dell’Asl To-

rino 4, la nostra sede di Via

Fantina 20 è stata dotata di

due ausili dismessi, ovvero

restituiti da utenti che non

ne fruivano più: un videoin-

granditore e una macchina

dattilobraille attualmente di-

sponibile presso la sede

della Biblioteca Multime-

diale in Piazza della Libertà

4 già sede di un Corso di

linguaggio semiografico

Braille. Tali attrezzature si

sono aggiunte ad un perso-

nal computer presente da

oltre un anno presso il no-

stro sportello informativo,

sul quale è stato installato il

software gratuito Winguido

unitamente ad un lettore

vocale messoci a disposi-

zione dal presidente Marco

Bongi: il tecnoreader, una

sorta di audiobook che

legge trasponendoli in voce

testi stampati come libri,

opuscoli e giornali. Tutti

questi dispositivi tiflotecnici

hanno formato una piccola

ausilioteca, che ipovedenti

e non vedenti residenti a

Settimo e nei comuni limi-

trofi possono visitare nei

giorni di apertura dello

sportello individuando con

comodità quali possano es-

seri i più adatti alle proprie

problematiche visive. Per-

tanto, venerdì 19 giugno,

alle 15, si è voluto darne

notizia attraverso una con-

ferenza stampa per infor-

mare le persone affette da

problemi di vista nonché

tutti gli enti e le istituzioni

che si occupano di disabi-

lità e sensibilizzare l’opi-

nione pubblica e le autorità

locali. Il presidente Marco

Bongi, il delegato zonale

Vito Internicola, le sue col-

laboratrici Anna Esposito e

Giuseppina Pinna, la volon-

taria Filomena Malacrinis

hanno mostrato alle giorna-

liste che rappresentavano

le due più importanti testate

locali tutti gli ausili, come

funzionassero e a cosa ser-

vissero.

In conclusione si sono

anche ribadite le finalità in-

formative dello sportello, le

attività organizzate tra cui

ricordiamo la cena al buio,

la collaborazione con L’Uni-

versità della terza età, e

non ultima la necessità di

incentivare nuovi volontari

che possano coadiuvare la

signora Malacrinis durante

gli orari d’ufficio e nelle atti-

vità della delegazione

come il volantinaggio e l’or-

ganizzazione di tutte le ini-

ziative della sezione

settimese dell’Apri.

Giuseppina Pinna

TUTTI IN PIAZZA

Per presentare

l’associazione

Sabato 26 settembre, in

Piazza della libertà a Set-

timo Torinese, si è svolta

l’edizione 2009 della ma-

nifestazione “Volontariato

in Piazza”. All’iniziativa,

durata dalle ore 10 alle 19

e promossa dalla Con-

sulta settimese delle as-

sociazioni, ha partecipato

anche l’Apri. Per l’occa-

sione è stato allestito uno

stand presso il quale sono

stati messi a disposizione,

in vendita e in visione ma-

teriali informativi concer-

nenti le patologie oculari, i

disturbi visivi, l’alfabeto

Braille o le barriere archi-

tettoniche. Molte le per-

sone che si sono

avvicinate incuriosite ed

intenzionate ad informarsi

sulle attività della sezione

settimese dell’Apri e su

quelle organizzate dallo

sportello di Via Fantina

presso il Punto H. A sup-

porto del sempre disponi-

bile delegato zonale Vito

Internicola, anche Pericle

Farris, vicepresidente del-

l’associazione, ha parteci-

pato alla manifestazione.

Il videoingranditore consente agli ipovedenti di leggere libri e articoli di giornale
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Riprende la collaborazione

tra la delegazione Apri di

Settimo e l’Università della

terza età a seguito dell’am-

pio successo di pubblico ot-

tenuto dagli incontri

organizzati durante l’anno

accademico 2008-2009.

Tra i mesi di ottobre e di di-

cembre, in Via Buonarroti

8c presso la sede dell’Uni-

tre, si sono tenuti diversi

appuntamenti di approfon-

dimento dedicati alle gravi

patologie oculari, ai vari di-

sturbi della vista e alle pro-

blematiche legate alla

disabilità visiva. Mercoledì

28 ottobre alle 15.30 sono

state trattate le più impor-

tanti malattie della retina. A

seguire, il secondo incon-

tro, giovedì 19 novembre,

ha affrontato le patologie

del glaucoma e della cata-

ratta. Le barriere architetto-

niche e gli ausili che agevo-

lano ipovedenti e non ve-

denti nello svolgimento

delle attività quotidiane

sono stati il tema della 3°

giornata, mercoledì 25 no-

vembre, mentre durante

l’ultimo appuntamento, il 9

dicembre, si è parlato dei

disturbi rifrattivi della vista e

delle affezioni della cornea.

Tutte le conferenze sono

state tenute da esperti

nelle varie materie. Per

maggiori informazioni con-

tattare Vito Internicola al

numero 340-83.27.982 op-

pure settimo@ipovedenti.it

Una proficua collaborazione con l’Università della Terza Età
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Un Festival accessibile
Ottima collaborazione per la tradizionale festa delle Pro Loco astigiane

Venti soci Apri hanno par-

tecipato al tradizionale

“Festival delle Sagre” svol-

tosi a metà settembre nel

centro storico di Asti. Alle

10, con biglietti omag-

gio offerti dalla Camera di

Commercio, il gruppo ha

assistito, dalla tribuna di

piazza Alfieri, alla sfilata

organizzata dalle Pro

Loco dei paesi coinvolti

nell'iniziativa. La sfilata è

stata commentata da

due speaker che illustra-

vano nei dettagli il periodo

storico, il soggetto ed i co-

stumi dei figuranti.

Verso le 12,30 i soci con i

loro accompagnatori si

sono diretti nella piazza

del Palio per prendere

posto allo stand per disa-

bili. Vincenzo Soverino,

Presidente Aisla ed i vo-

lontari della sua Associa-

zione hanno fatto gli onori

di casa consentendo

anche a noi di usufruire

del servizio del pranzo.

Menù in Braille per i ciechi

e a corpo 16 per gli ipove-

denti hanno permesso ai

presenti di visionare la va-

rietà dei piatti proposti.

L'iniziativa è piaciuta mol-

tissimo ai partecipanti che

si sono lasciati con l’impe-

gno di ritrovarsi l'anno

prossimo. La nostra se-

zione di Asti ha poi prov-

veduto a complimentarsi

con gli organizzatori con

una lettera aperta pubbli-

cata su tutti i giornali lo-

cali.

Renata Sorba
Luisa Cantamessa

INCONTRO Al Centro Servizi Volontariato, presente un folto pubblico

Presentato il libro “Puntini puntini”
Si è svolta giovedì 17 settembre,

alle 18, presso i locali del Csv

Asti la presentazione del libro

"Puntini puntini..." di Marco

Bongi, edizioni Elena Morea. Il

volume, scritto per commemorare

il bicentenario della nascita di

Louis Braille, costituisce un pre-

zioso strumento didattico che rac-

coglie nozioni biografiche e

metodologiche del linguaggio

Braille. L'incontro, moderato dalla

coordinatrice dell'Apri sezione di

Asti Renata Sorba, è stato pre-

sieduto dall'autore. E' stato illu-

strato ai presenti il programma

delle attività promosse durante

l'anno e dedicate all'educatore

francese Louis Braille. La presen-

tazione del volume è stata viva-

cizzata da domande ed

interventi non solo della coordi-

natrice ma anche dei presenti in

sala. Con l'occasione sono state

raccolte 6 iscrizioni per il corso di

Braille.

All'evento, patrocinato dal Usp,

hanno partecipato un gruppo di

persone tra cui soci, volontari,

educatori e insegnanti. Il libro è

disponibile presso la nostra As-

sociazione ed alcune copie sono

in vendita presso la libreria "Il

Punto" di Asti. Il ricavato verrà in-

teramente devoluto alla sezione

Apri di Asti.Renata Sorba (delegata Asti) ed il presidente Marco Bongi

SINDROME DI

USHER:

TUTTI GLI ATTI

DEL CONVEGNO

Ad un anno dal Conve-
gno sulla Sindrome di
Usher tenutosi presso
l’Asl di Asti il 14 no-

vembre 2008, è in pro-
gramma la

pubblicazione degli
atti. Per chi fosse inte-

ressato ad averne
copie in omaggio può
richiederle via e-mail
all'indirizzo asti@ipo-
vedenti.it oppure chia-

mando in sede ogni
mercoledì e venerdì

dalle 15 alle 18 al nu-
mero 0141 593281.
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Una guida a 4 zampe
Incontro con gli scolari in occasione della Giornata Nazionale del cane guida

Per il secondo anno, in oc-

casione della Giornata Na-

zionale del Cane Guida che

si celebra il 12 ottobre, l'Apri

Onlus Sezione di Asti, ha ri-

proposto presso la Sala

Consiliare del Palazzo della

Provincia di Asti, la proie-

zione del Dvd del Centro di

Addestramento Cani Guida

di Limbiate (MI). L'iniziativa,

patrocinata dagli Assesso-

rati alle Politiche Sociali

della Provincia, dell’Istru-

zione del Comune e dall’Uf-

ficio Scolastico Provinciale

di Asti, ha coinvolto circa un

centinaio di persone tra le

quali classi di IV e V delle

scuole Elementari di Asti

(Rio Crosio, Pascoli e For-

med) per un totale di una ot-

tantina di bambini. Il

programma si è articolato

con un discorso introduttivo

tenuto dalla coordinatrice

provinciale dell'Apri, Renata

Sorba, dal dottor Antonio

Baudo per la Provincia,

da Pier Franco Verrua per il

Comune, dalla dottoressa

Carmelita Rabbione per

l'Usp di Asti e da Maurizio

Familiari, Vice Responsabile

del Centro di addestra-

mento.  Alle 10,30 è iniziata

la proiezione del Dvd della

durata di mezz'ora. La vi-

sione del filmato ha susci-

tato entusiasmo, curiosità e

diverse domande da parte

dei bambini, alle quali Mau-

rizio Familiari e Renata

Sorba (accompagnata dal

cane guida Rudi) hanno ri-

sposto con piacere. La dot-

toressa Rabbione ha dato

un grande contributo nella

conduzione del dibattito. Gli

interventi dei bambini spa-

ziavano da semplici curio-

sità sulla vita quotidiana di

un non vedente a domande

più tecniche sull'addestra-

mento e il comportamento

dei cani guida. Ad ogni

classe che ha aderito all'ini-

ziativa è stato consegnato

un poster ricordo raffigu-

rante il cane guida Rudi e

ad ogni bambino una carto-

lina del Centro di Addestra-

mento di Limbiate.

All'ingresso della sala è

stata allestita una posta-

zione con materiale divulga-

tivo e vari gadgets come

T-shirt e borse in stoffa con

il logo e la frase slogan

"Chiudi gli occhi e inizia a

guardare". Il materiale espo-

sto è stato promosso dai no-

stri volontari per raccolta

fondi. In futuro la Sezione di

Asti intende promuovere ini-

ziative analoghe rivolte alle

scuole, su richiesta, recan-

dosi direttamente nelle

classi.  Info: 0141 593281.

BUON COMPLEANNO!

L’APRI ASTI FESTEGGIA

5 ANNI DI ATTIVITA’

Per celebrare degna-
mente i suoi primi cin-
que anni di attività la
sezione provinciale di
Asti ha messo in
campo una serie di ini-
ziative. Innanzitutto
sono stati realizzati un
Cd con una serie di fo-
tografie che ripercor-
rono le principali
iniziative e un Dvd con
una intervista alla co-
ordinatrice Renata
Sorba. Sono inoltre in
distribuzione sacchetti
in stoffa con il logo as-
sociativo, possono es-
sere acquistati a
cinque euro rivolgen-
dosi in sede. Il Cd e il
Dvd sono in distribu-
zione gratuita. La se-
zione Apri astigiana
comunica inoltre che la
mostra tattile "Sco-
priamo il mondo con le
mani" sarà prossima-
mente esposta nella bi-
blioteca comunale di
Spinea in provincia di
Venezia.

Il gruppo di lavoro per la Giornata Nazionale del cane guida

MASCOTTE il cane Rudy
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Dopo 15 anni di attesa si

farà il nuovo Ospedale di

Venaria. E' grande la soddi-

sfazione anche tra gli ipove-

denti della città della

Reggia. "La nuova struttura

- commenta il presidente

Marco Bongi - darà una ri-

sposta concreta ai pazienti

di questa zona, costretti a

lunghe trasferte anche di

due ore, per raggiungere gli

ospedali di Torino e Rivoli

per i più svariati servizi oggi

non presenti nel nosocomio

di Piazza Annunziata". Ana-

loga soddisfazione da parte

del consigliere comunale

Adolfo Cavallo, da sempre

vicino alle esigenze dei di-

sabili della vista. "Nei pros-

simi mesi - annuncia - verrà

anche intitolato un giardino

all'educatore Louis Braille,

come richiesto dall'Associa-

zione Apri". Dopo la manife-

stazione di metà settembre,

nel corso della quale anche

molti ipovedenti venariesi

sono scesi in piazza per

chiedere la realizzazione

del nuovo ospedale, è arri-

vata la notizia che la Re-

gione Piemonte si è

disponibile a finanziare 37

dei 48 milioni di euro neces-

sari per la realizzazione. I ri-

manenti 11 milioni di euro

verranno finanziati dallo

Stato (6 milioni) e dal-

l'AslTo3 (5 milioni).

Il responsabile del procedi-

mento, l'architetto Claudio

Fumagalli, ha informato che

la presidente Bresso e gli

assessori regionali Peveraro

(Bilancio) ed Artesio (Sa-

nità) sono a favore del fi-

nanziamento dell'opera at-

traverso un appalto di

opera pubblica. La Confe-

renza dei Servizi ha appro-

vato il progetto preliminare

dell'ospedale confermando

così il finanziamento statale

di 6 milioni, tramite i fondi

dell'articolo 20 (ovvero la

legge nazionale sull'edilizia

ospedaliera). Il 21 ottobre è

stato steso il nuovo accordo

di programma, nel quale i

vari soggetti (Regione Pie-

monte, Asl To3 e Città di Ve-

naria) hanno sottoscritto i

rispettivi impegni. La Città di

Venaria metterà a disposi-

zione l'area, che si estende

su 31 mila metri quadrati.

Secondo quanto annunciato

in Conferenza dei servizi, la

Regione Piemonte finan-

zierà 4,5 milioni di euro a

carico del bilancio 2009 ed

il resto sugli esercizi finan-

ziari successivi, sino al

2014.

BUONE NOTIZIE Dalla Regione, soddisfatti gli ipovedenti venariesi

Il nuovo ospedale si farà

La manifestazione pro ospedale a due passi dalla Reggia

EVENTO - Tutti insieme in pizzeria dopo un anno di lavoro...

A Venaria soci e simpatizzanti dell’Apri si sono ritrovati a metà luglio per un’allegra serata nel quartiere Case Snia
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Tutti i sensi tranne uno
Nei locali del Ciss è stato organizzato un percorso sensoriale ad occhi bendati

“Tutti i sensi tranne uno”. È
questo il nome, dato a po-
steriori, all’avvenimento che
ha caratterizzato tre gior-
nate a partire dal 15 set-
tembre. Inserite in un
cartellone di manifestazioni
che ha caratterizzato una
settimana di mostre, gior-
nate di studio ed esperienze
teatrali, le giornate erano or-
ganizzate dal Ciss di Chi-
vasso (Consorzio
Intercomunale dei Servizi
Sociali) in collaborazione
con la cooperativa Anima-
zione Valdocco. La neonata
sede Apri di Chivasso ha
dato vita a una “mostra –
percorso sensoriale” che ha
coinvolto, per l’appunto, tutti
i sensi tranne quello della
vista. Realizzata in una
struttura di Chivasso, di pro-
prietà del comune, la mostra
– percorso ha occupato tre
locali, di cui uno molto
grande, ed ha coinvolto le
classi 3^, 4^ e 5^ elemen-
tare. Il successo è stato
grande: tutti gli insegnanti e
i bambini a cui è stata pro-
posta si sono dimostrati in-
teressati ed entusiasti. La
prima sala, dove veniva ac-
colto il pubblico, era anche il
luogo in cui i partecipanti
“venivano istruiti” su cosa
avrebbero trovato nelle due
sale successive in cui sa-
rebbero entrati bendati e a
piccoli gruppi. In questo lo-
cale si trovavano vari mate-
riali informativi su Braille,
occhiali per sperimentare di-
verse disabilità visive e qua-
dri tattili, gentilmente offerti
dalla sezione Apri di Asti. Vi
era poi la postazione di Mi-
chele Rosso, attivo socio
Apri, il quale dimostrava
l’uso di un computer e di
altri svariati oggetti parlanti,
oltre alla tavoletta Braille. Il

tutto parlando con una
grande disponibilità e in
modo esauriente della pro-
pria vita di cieco e rispon-
dendo a tutti i quesiti posti
dai ragazzi. Nella prima
sala, invece, muovendosi
scalzi su alcuni tappeti di di-
versa consistenza e muniti
di bastone bianco, ragazzi e
insegnanti imparavano a
muoversi riconoscendo il
“terreno” sotto i loro piedi.
Seguivano poi le esperienze
tattili: su due lunghe tavole
era possibile familiarizzare
con libri tattili e materiali di-
versi da toccare e poi… tutti
in cucina! A seguire, posi-
zionate su piatti, verdure e
frutti, spezie e altro ancora:
tutti da toccare e da annu-
sare. A fianco è stata ri-
creata una zona “bar” con
tanto di tavolini, sedie, bic-
chieri, bottiglie d’acqua e to-
vaglioli. Bere è diventato un
po’ più complicato del so-
lito… A seguire l’ultima
stanza in cui i ragazzi pote-
vano togliere per un po’ la
benda e infilare le mani den-
tro alcune scatole (anche

queste gentilmente prestate
dalla sezione di Asti) per in-
dovinarne il contenuto.
Molto del materiale acqui-
stato è riutilizzabile, per-
tanto la responsabile

chivassese Ornella Valle è
disponibile a ricreare, per le
sezioni che lo desiderano ,la
mostra – percorso senso-
riale.

Ornella Valle

IL PERCORSO sensoriale organizzato nei locali del Ciss
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ALPETTE Presentato il progetto “Piemonte sei a Casa” conMondo Formazione

La montagna per tutti

Se volessi farmi una pasta
al sugo?Le polpette sono
cotte? Posso
girarle?Come posso sco-
lare la pasta senza ustio-
narmi?
Queste alcune delle do-
mande che sono state rac-
colte e alle quali si è
cercatodi dare rispostadu-
rante il corso di cucina or-
ganizzato dal Laboratorio
MultimedialedelConsorzio
In.Re.Te. di Ivrea.
L’iniziativa è stata avviata
nell’anno 2006 ed è prose-
guita con due successivi
corsi fino ad oggi, con ca-

denzaquindicinale,presso
il Centro Anziani del Co-
mune di Chiaverano.
Gli operatori del Laborato-
rio Multimediale con un
gruppo di persone non ve-
denti e ipovedenti hanno
strutturato le attività identi-
ficando le diverse fasi del
lavoro: ladefinizionecollet-
tiva del menù, l’acquisto
degli alimenti, l’allesti-
mento della tavola, la tra-
sformazione dei cibi, il
pranzo insiemee il riordino
delle attrezzature e dei lo-
cali.
Si è inoltre sostenuto il

gruppo rispetto all’acquisi-
zione dell’autonomia nel-
l’orientarsi nei locali del
Centro Anziani e nella cu-
cina, negli spostamenti per
raggiungere i vari negozi,
nel conoscere la posizione
degli armadi che contene-
vano le diverse suppellet-
tili, nel servire a tavola enel
riordinare gli spazi utiliz-
zati.
Nei pranzi consumati in-
sieme in un clima convi-
viale non è mai mancato il
“rito” del salame da affet-
tare, con un coltellaccio
chehamessoaduraprova

il coraggio di qualcuno, e il
dolce finale, torta obiscotti
preparati,quasi sempre,da
familiari e amici per l’occa-
sione. Il corso,diviso in2 li-
velli, si ripeterà nei
prossimi mesi. L’Associa-
zione Aias di Ivrea, con cui
il Consorzio In.Re.Te.colla-
bora stabilmente, si è su-
bito resa disponibile ed ha
messo a disposizione la
cucina allestita nei locali
della propria sede.
Anche quest’anno quindi
ricette avolontà,maconun
denominatore comune:
fare da soli e fare bene.

Si è svolto venerdì 30 ottobre,

presso il comune di Alpette, il

convegnodedicato al progetto

“Piemonte sei a casa…. una

regione vista da tutti”, un’ini-

ziativa finanziata dalla Re-

gione Piemonte (Assessorato

alTurismo -DirezioneTurismo,

Commercio eSport), cheha lo

scopo di sviluppare l’affluenza

turistica nelle valli di persone

affette dadifficoltà visive.Il pro-

getto è promosso da

Apri Onlus, Associazione Pie-

montese Retinopatici Ipove-

denti, con il sostegno delle

Comunità Montane Valli di

Lanzo, Valli Orco e Soana e

AltaValle di Susa e la collabo-

razione di Consorzio Mondo

Formazione. L’iniziativa per-

metterà di distribuiremappe in

rilievo dei sentieri e delle piste

da sci delle valli, favorire la co-

noscenza della loro storia e

cultura tramite l’utilizzo di au-

dioguide e consultare, tramite

la trascrizione in braille, gli

orari dei mezzi pubblici che

collegano il capoluogo con le

vallate. Dopo il saluto degli

Amministratori comunali, dei

rappresentanti dellaComunità

Montanaedell’Assessorepro-

vinciale alla Montagna Marco

Balagna, il presidente dell’Apri

Marco Bongi ha sottolineato:

“Questo progetto ha una ca-

ratteristica importante: vede

coinvolti direttamente nella

realizzazione dei materiali di-

stribuiti i non vedenti. Troppo

spesso, infatti, vengono pro-

mosse iniziative per la crea-

zione di percorsi accessibili ai

ciechi senza tenere vera-

mente conto della loro consu-

lenza. Senza la presenza di

coloro che sono direttamente

toccati daquesta problematica

si rischia di creare delle co-

stose cattedrali nel deserto

che poi risulteranno perfetta-

mente inutili. Con “Piemonte

sei a casa” questo non è ac-

caduto. Insieme alle diverse

realtà coinvolte abbiamo de-

ciso di avvalerci di audioguide

edel canale uditivo per descri-

vere le bellezze artistiche e

storico paesaggistichementre

la scrittura braille, o il canale

tattile in genere, sono stati uti-

lizzati per gli orari dei mezzi

pubblici, lemappeo le cartine”.

La voce narrante delle regi-

strazioni inserite nelle audio-

guide è dell’attrice non

vedente Carlotta Bisio la

quale, intervenuta ad Alpette,

ha dichiarato: “Si è trattato di

un lavoro molto interessante.

Ho scoperto storia, tradizione

e leggende di una valle stu-

penda. Leggendo il materiale

durante le registrazioni mi

sono ripromessa di visitare

pian piano tutti quei luoghi di

cui abbiamo parlato e spero

che questo sia l’effetto che fa-

ranno le registrazioni ai futuri

ascoltatori”.

IVREA - Tutti ai fornelli con il Consorzio In.Re.Te.
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Partecipiamo alle scelte
L’Apri prende parte alla Conferenza Aziendale di Partecipazione dell’Asl 3 di Pinerolo

Il 12 ottobre presso la sede
della Asl 3 di Pinerolo si è
tenuta la riunione di insedia-
mento della Conferenza
Aziendale di Partecipa-
zione. Tale organo è stato
previsto da una recente
legge regionale ed ha carat-
tere consultivo. È composto
da 13 membri effettivi, costi-
tuiti da rappresentanti di as-
sociazioni di volontariato,
imprenditoria sociale e pro-
mozione sociale e in gene-
rale del “terzo settore”. Le
associazioni interessate sul
territorio sono state ben
400, le candidate effettive
40. Le delegazioni Apri di
Collegno e Orbassano
hanno fattivamente parteci-
pato alle fasi di formazione,
insediamento, nomina dei
componenti, partecipando
alle varie riunioni indette.
Pur se non presente nella
lista ufficiale dei “tredici”,
l'Apri ha comunque ottenuto
la possibilità di partecipare
ugualmente alle sedute

della Conferenza di Parteci-
pazione, quale membro “ag-
giunto”. Tale possibilità è
stata concessa dalla Asl 3 a
sei Associazioni, tra cui ap-

punto la nostra, che non si
sentivano sufficientemente
rappresentate dai 13 com-
ponenti ufficiali scelti. Una
decisione presa nell'ottica di

una maggior condivisione
degli obiettivi cui la Confe-
renza di Partecipazione è
preordinata. “Il nostro obiet-
tivo ed impegno – dicono i
soci Apri delle sedi interes-
sate - non sarà quello di tra-
sformare la Conferenza
Aziendale di Partecipazione
in uno sportello delle la-
mentele, ma di offrire il no-
stro concreto contributo ad
una vera gestione parteci-
pata della Asl 3, promuo-
vendo iniziative serie e
concrete su programmi di
prevenzione, informazione,
sensibilizzazione, migliora-
mento dei servizi, semplifi-
cazione delle procedure
burocratiche, maggiore ce-
lerità nella richiesta e otteni-
mento di ausilii, e
comunque in ogni iniziativa
a tutela degli interessi dei di-
sabili visivi”. Le delegazioni
Apri di Collegno e Orbas-
sano collaboreranno coin-
volgendo anche la
delegazione di Venaria.

Martedì 20 ottobre un pic-
colo gruppo di persone
con diverse disabilità vi-
sive, sono state invitate a
Cassinetta di Biandronno
(Varese) dalla Whirlpool, la
nota azienda che produce
elettrodomestici per pren-
dere parte attiva al col-
laudo di una lavastoviglie. I
test consistevano nel pro-
vare la praticità e la funzio-
nalità del prodotto e
trovare le soluzioni più effi-
caci per l’uso della lavasto-
viglie da parte di persone
affette da disabilità visiva. I

tecnici dell’azienda sono
stati molto pazienti. Hanno
ascoltato le nostre esi-
genze e le nostre espe-
rienze. Erano presenti
Loretta Rossi, Oscar Po-
letti, Alessandro Varesano
e Antonella Esposito.

VIA LE BARRIERE
dalla nostra sede!

Miglioramenti in vista per
la sede di Collegno. A se-
guito di una riunione te-

nutasi tra i
rappresentanti dell’Am-
ministrazione Comunale
e delle associazioni che

hanno la loro sede
presso il “Basco – Banco
delle Associazioni” di

Collegno, via Roma 102,
sono stati evidenziati
una serie di suggeri-
menti per migliorare la
accessibilità alla strut-
tura e l'usufruibilità dei
locali. Il rappresentante
del Comune di Collegno
ha recepito le osserva-
zioni ed ha assicurato un
impegno per migliorare

la struttura.

AUGURI AL BUIO 
Con la delegazione 
di Collegno

La delegazione Apri di
Collegno, in collabora-
zione con gli amici della
KJ +, organizza per la
prima volta sul proprio
territorio una “cena al
buio”, occasione per

scambiarsi gli auguri di
Buon Natale.  La cena
avrà luogo venerdì 18

dicembre dalle 20 in poi,
presso i locali del cir-
colo “Asylum” di corso
Torino 9 (interno Parco
Dalla Chiesa). Il costo
della serata sarà di 25
euro. Per informazioni e
prenotazioni contattare
lo 348.16.06.315 – Dele-
gazione Apri Collegno.

I non vedenti danno consigli utili
alla Whirlpool, multinazionale 
degli elettrodomestici
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Risate e beneficenza
SAINT VINCENT - Uno spettacolo del duo comico Bove e Limardi direttamente da Zelig

Successo per lo spettacolo
di cabaret proposto a San
Vincent da Andrea Di
Marco e dal duo Bove e Li-
mardi. La serata, organiz-
zata dall'Apri Onlus con il
supporto tecnico dell'agen-
zia "Solidarietà in Scena”, è
stata promossa per dare il
benvenuto alla neonata
sede valdostana dell’Asso-
ciazione Piemontese Reti-
nopatici e Ipovedenti. Allo
spettacolo degli artisti di
Zelig ha assistito anche il
presidente dell’associa-
zione Marco Bongi il quale
ha dichiarato: “Siamo con-
tenti di poterci far cono-
scere ai disabili visivi
valdostani.
La nostra associazione si
propone di affrontare le pro-
blematiche legate alle di-
verse situazioni in modo
moderno e dinamico.
Tra i nostri obiettivi ci sono
la promozione della ricerca

scientifica relativa alle pa-
tologie della retina e l’indi-
viduazione di nuovi sbocchi
professionali per ipovedenti
e non vedenti”. I bravissimi

comici hanno intrattenuto
oltre 200 spettatori per
circa 2 ore raccogliendo ri-
sate ed applausi “a getto
continuo”.

Bove e Limardi con i vertici dell’Apri

Successo di pubblico e di

critica, lo scorso 7 novem-

bre, per “Il mistero dell'as-

sassino misterioso”, lo

spettacolo proposto

presso il teatro Monterosa

di Torino dalla compagnia

“Affetti Collaterali” di cui fa

parte anche la nostra socia

Carlotta Bisio.

Nel cast di questa comme-

dia gialla comicissima Ful-

vio Milanese, Vincenzo

Galante, Lorenzo Denico-

lai, Silvia Amoretti, Carlotta

Bisio, Marco Passarella,

Daniela De Pellegrin,

Mauro Allegretti, Antonio

Putzu. Questa la trama

della rappresentazione. Al

castello dei Worthington è

stato commesso un omici-

dio e il detective Mallory

deve indagare. I sospetti

cadono a mano a mano su

ogni personaggio che ov-

viamente tenta di scagio-

narsi.

Il quadro è quasi scontato,

banale: un detective, un

morto, alcuni sospettati,

ma... attenzione! Succede

qualcosa di inaspettato sul

palco... e alla fine di ogni

atto la commedia continua:

la commedia nella comme-

dia, il gioco nella realtà, la

fantasia nel concreto... Gli

attori danno sfogo alle loro

capacità, ma anche alle

ormai note "rivalità artisti-

che", il tutto ben amalga-

mato nel giallo più comico

del secolo!

Applausi per la nostra socia Carlotta
HALLOWEEN

Comitato giovanile

in festa
Il Comitato Giovanile ha

organizzato, per il pome-

riggio di sabato 31 otto-

bre, dalle 15, la "Festa di

Halloween" che si è

svolta presso la Sala

Passpartout di via San

Marino 10 a Torino.

All'iniziativa, con musica

e giochi vari, hanno par-

tecipato decine di bam-

bini e ragazzi

dell'associazione. La

giornata è proseguita

con una cena riservata ai

ragazzi più grandi e a

tutti i soci. Per maggiori

informazioni sulle attività

promosse dal Comitato

Giovanile contattare il

numero: 377 - 24.52.584.
Attrice non vedente

Carlotta Bisio
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Ho attraversato il deserto
La storia di JB, giovane africano ipovedente scampato al regime sanguinario togolese

J.B. è un giovane di appena
25 anni ma la sua storia è già
lunga e complessa. Da un
anno e mezzo è arrivato a To-
rino dove è stato accolto
prima dalla Caritas e poi dai
padri camilliani. In Togo egli
ha ancora una famiglia, una
giovane moglie di appena 22
anni con un figlio di 8 e teme
ritorsioni del regime contro di
loro. Con un’ombra di tri-
stezza e ricordando con do-
lore, J.B. racconta: “Nel 2005,
immediatamente dopo le ele-
zioni, il vecchio presidente si
autoproclamò vincitore impo-
nendosi al popolo. Io fui tra
coloro che manifestarono
contro questo atto dittatoriale
e, come altri quel giorno,
venni picchiato. Riuscii a tor-
nare a casa nonostante pro-
blemi causati dalle percosse
e dai lacrimogeni, ma l’eser-
cito venne a prendermi. Il me-
dico disse che non potevo
essere imprigionato per mo-
tivi di salute ma loro promi-
sero che mi avrebbero fatto
curare. Tra coloro che mi pre-
levarono c’era un mio com-
pagno di scuola, un amico
d’infanzia che si ricordava di
me. Giunti in una stradina che
costeggiava il bosco fecero
scendere due di noi e li por-
tarono via. Non so cosa sia
accaduto tra gli alberi e se fu-
rono uccisi. Rimasi solo in
auto e il giovane che mi co-
nosceva disse ai suoi com-
pagni che eravamo come
fratelli, amici d’infanzia e non
voleva mi fosse fatto del male.
Mi lasciarono libero, ma in
cambio dovetti lasciare il
Paese. Chiesi un passaggio
ad un automobilista e arrivai
in Niger con l’intenzione di
raggiungere la Libia. Con altri
tentammo di attraversare il
deserto, ma le forze armate ci
fermarono e ci presero tutto.
Dopo 10 mesi riuscii a rag-
giungere la Libia ma fui fer-
mato a Saba. Qui ho lavorato
come manovale per un togo-

lese che trasportava materiali
edili, ma il mio desiderio era
raggiungere Tripoli dove sa-
pevo esserci condizioni di vita
migliori e dopo 7 mesi partii.
Purtroppo avevo con me so-
lamente la carta di identità, fui
fermato e imprigionato fino al
giugno 2008. Un giorno una
delle guardie mi disse che se
avessi avuto 1000 dollari da
dargli mi avrebbe fatto uscire.
Io avevo apena 700 dinari,
ma furono sufficienti. Di notte,
improvvisamente, fui prele-
vato e portato alla spiaggia
dove, con altre 40 persone,
fui costretto a salire su un
gommone e mandato alla de-
riva nel Mediterraneo.
Fummo salvati tre giorni dopo
da un peschereccio e, la mat-
tina seguente, due imbarca-
zioni della polizia italiana ci
portarono a Lampedusa”. J.B.
giunse così in Italia e fece sa-
pere alla famiglia di essere
ancora vivo ma la sua situa-
zione era tuttaltro che serena.
I dolori agli occhi di cui già

soffriva in Togo si erano ag-
gravati e ormai era chiaro che
soffriva di glaucoma e stava
perdendo la vista. Spiega
J.B.: “Già prima di lasciare il
mio Paese cominciai a sen-
tire dei forti dolori all’occhio.
La situazione peggiorò in
Libia ma non volevo farmi
operare. Molte persone che si
sottoponevano a interventi
anche banali agli arti ne usci-
vano con le gambe o le brac-
cia amputate, come avrei
potuto fidarmi e sottopormi a
un intervento tanto delicato
all’occhio? Così il mio residuo
visivo ha continuato a peg-
giorare e ora è troppo tardi
per intervenire”. Nel nostro
Paese J.B. è stato nei campi
profughi di Foggia e poi in
provincia di Terni prima di ar-
rivare a Torino. L’Apri da al-
cuni mesi lo sta aiutando. J.B.
vorrebbe lavorare ma i suoi
problemi di vista sono un
ostacolo determinante.
Presso la sede dell’associa-
zione, ogni lunedì, egli im-
para il braille e l’uso del
computer ma essere un rifu-
giato umanitario e non poli-
tico gli impedisce di avere
agevolazioni per la cittadi-
nanza italiana senza la quale
l’inserimento lavorativo di-
venta davvero difficile. L’Apri
intende sostenere questo
giovane fino a che si po-
tranno trovare soluzioni ac-
cettabili e si fa appello anche
a chiunque potesse avere
proposte o suggerimenti con-
creti.

Debora Bocchiardo

VIVO PER MIRACOLO
JB ha attraversato
a piedi il Sahara e 
ha provato le dure carceri
di Gheddafi

DAL REGNO UNITO

Un cieco fotografo

professionista

Questa è la storia breve

di una contraddizione

che genera un feno-

meno. Un cieco che fa

fotografie. Brian Negus,

62 anni (vive Loughbo-

rough, Leicestershire)

soffre infatti di una "con-

dizione genetica che gli

permette di vedere 20

volte meno del nor-

male". Eppure Negus,

nonostante il suo handi-

cap, riesce a realizzare

fotografie splendide e,

attenzione, neppure fa-

cili. I suoi scatti sono le-

gati alla natura e

soprattutto ai suoi parti-

colari. Molti dei lavori di

Negus hanno fatto il giro

del mondo e non certo

perchè la sua condi-

zione ha creato il feno-

meno. Anzi. L'impegno

di Negus ha aiutato ad

aprire un fronte impor-

tante per tutti i non ve-

denti appassionati di

foto.
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Aggregazione, diverti-

mento ma anche momenti

di arricchimento culturale.

Questi gli ingredienti prin-

cipali del soggiorno estivo

che Apri-Servizi ha voluto

ancora una volta organiz-

zare per i ragazzi seguiti

durante l'anno scolastico.

Grazie all'impegno degli

educatori ed alla splendida

accoglienza dei proprietari

dell'Hotel Brienz di Bellaria

(Rimini) la settimana al

mare è letteralmente vo-

lata in un baleno. I dodici

giovani partecipanti si

sono certo divertiti, ma

hanno anche seguito con

attenzione le escursioni di-

dattiche alla Repubblica di

San Marino e alla rocca di

San Leo. Pubblichiamo gli

scatti più belli che testimo-

niano la piena riuscita del-

l'iniziativa.

Stefano Bongi

TUTTI AL MARE...
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CON L’APRI ONLUS
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Donatella Operti, 45 anni,

non vendente, casalinga,

primo Sindaco donna di

Sant’Albano Stura (Cuneo) è

la dimostrazione di come le

disabilità non riescano a fer-

mare chi lavora con determi-

nazione. Donatella Operti ha

voluto affrontare questa

esperienza per impegnarsi a

favore del prossimo, per

cambiare volto al paese e

per contribuire a creare una

società più a misura d’uomo

ed attenta alle esigenze

delle famiglie. Della sua sto-

ria personale il Primo Citta-

dino racconta: “A 10 anni, a

causa di un virus, l’uveite,

persi improvvisamente la

vista. Ricordo che era ago-

sto. Improvvisamente comin-

ciai ad avere problemi di

vista e, in un primo tempo, si

pensò ad una banale con-

giuntivite. Solamente un

mese più tardi scoprirono

che si trattava di una patolo-

gia molto più grave. Fu l’ini-

zio di lunghi anni di

sofferenza caratterizzati da

periodiche degenze ospeda-

liere, terapie ed interventi

chirurgici. La mia vita di

bambina ed adolescente fu

completamente sconvolta.

Ciò nonostante riuscii a di-

plomarmi all’Istituto Magi-

strale, a superare l’anno

integrativo e ad iscrivermi a

Scienze Politiche. A 22 anni

mi sono sposata e mi sono

laureata nel dicembre 2003.

Siccome ho sempre deside-

rato saper comprendere ed

aiutare il prossimo, a feb-

braio del 2004 mi sono

iscritta all’Istituto Superiore

di Scienze Religiose. Ho su-

bito capito che sia la laurea

sia gli esami dell’Issr si com-

pensavano a vicenda dan-

domi una conoscenza pro-

fonda e completa di elementi

che interagiscono profonda-

mente nel tessuto sociale”.

Quando e come è nata l’idea

di una candidatura a Sin-

daco? Donatella Operti con

semplicità risponde: “La

scorsa primavera a Sant’Al-

bano Stura ci sono state le

elezioni. Un gruppo di amici

cominciò a coinvolgermi e,

alla fine, decisi di candidarmi

per dimostrare che, nono-

stante la mancanza della

vista, se si desidera davvero

raggiungere un obbiettivo si

può riuscire. La nostra è una

cittadina con circa 2350 abi-

tanti. Abbiamo vinto con una

lista civica senza apparte-

nenze politiche e ne siamo

davvero orgogliosi. La cam-

pagna elettorale è stata

un’esperienza davvero spe-

ciale. Abbiamo proposto tre

dibattiti: uno nel capoluogo e

due nelle frazioni e l’incontro

con le persone si è dimo-

strato da subito molto inte-

ressante. Alcuni amici mi

hanno riferito di perplessità e

preoccupazioni legate alla

mia disabilità e da questo è

nata l’idea di creare un blog

(http://santalbanoinsieme.blo

gspot.com) per dimostrare

con immagini e filmati che la

cecità, anche grazie ai mo-

derni ausili tecnologici ed in-

formatici, non è un limite”.

Come sono andati questi

primi mesi di mandato? Don-

tella Operti dichiara soddi-

sfatta: “Siamo una bella

squadra e lavoriamo in ar-

monia. Vogliamo porre atten-

zione alla persona e alle sue

necessità e per questo, sin

da subito, abbiamo incon-

trato tutte le associazioni di

Sant’Albano per lavorare in-

sieme e cambiare volto al

paese. Il primo risultato tan-

gibile è la nascita del gruppo

dei “Nonni Vigili”, ma a

breve, sentite le esigenze

della famiglie, faremo partire

due “nidi in famiglia” e pro-

babilmente un “baby par-

king”. Non in ultimo stiamo

pensando ad un doposcuola

per le scuole materne.

Stiamo anche attendendo i

fondi regionali per il secondo

lotto dei lavori di costruzione

degli impianti sportivi. Il

primo è ormai terminato. La-

vori importanti attendono

anche la palestra comunale

e per ora i ragazzi usufrui-

ranno di quella di un paese

vicino e saranno trasportati

con navette.

Ogni mattina, dalle 9.30 alle

11.30, inoltre, sono sempre

a disposizione di chi vuole

parlarmi. Per quel che ri-

guarda le persone con disa-

bilità sono certa che, anche

se il nostro è un piccolo Co-

mune, potrebbero nascere

interessanti collaborazioni

con associazioni e realtà che

operano in questo settore.

Chissà che, per esempio,

non si riesca ad instaurare

un buon dialogo con l’Apri

per la promozione di inizia-

tive sul territorio…”.

4 CHIACCHIERE
CON....

Donatella Operti
primo cittadino
di Sant’Albano
Stura (Cn)

Un Sindaco che
non ci vede

Donatella ha perso la vista a 10 anni a causa di un raro virus
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Per imparare a vedere
A Ivrea è attivo uno dei pochi centri piemontesi di riabilitazione visiva

Nato presso l'ospedale di
Ivrea circa sette anni fa gra-
zie a fondi regionali e a tanta
buona volontà, il Centro di
Riabilitazione Visiva (Crv)
opera sul territorio affron-
tando tutte le problematiche
che interessano ipovedenti e
non vendenti dal momento
della diagnosi sino ad un
reinserimento nella società.
"I numeri e le percentuali
non contano - afferma il
team di professionisti - Ogni
paziente, ogni situazione,
per la sua particolarità, me-
rita, a maggior ragione, il
massimo della nostra atten-
zione. Quando il paziente ar-
riva da noi , sia esso inviato
dallo specialista oculista
esterno o dopo la diagnosi
dell'ambulatorio di oculistica
del nostro ospedale, esso
viene valutato dall'oculista e
dall'ortottista del centro che,
con l'ausilio di tutte le stru-
mentazioni tecniche a dispo-
sizione, fornisce un'analisi
approfondita del residuo vi-
sivo. Il secondo passo im-
portante nella riabilitazione
del paziente con disabilità vi-
siva è l'incontro con la psico-
loga. A lei toccherà il difficile
e delicato compito di com-
prendere la condizione psi-
cologica del soggetto,
valutare le sue necessità e le
sue problematiche e iniziare
a programmare un percorso
che puntera' ad un recupero,
della sua autonomia. In caso
di deficit visivi sfociati in ce-
cità la riabilitazione, sarà af-
fidata al tecnico delle
autonomie personali  che
aiuterà il paziente a risco-
prire il mondo che lo cir-
conda con il supporto dei
sensi diversi dalla vista e  a
familiarizzare con il bastone
bianco ed altri ausilii tiflotec-
nici. Si tratta di una fase de-
licatissima. Tornare nella
propria casa da non vedente
significa trovarsi in un am-
biente da riscoprire. L'aiuto
del nostro tecnico permette

di memorizzare percorsi e
strategie per riorganizzare la
propria vita". Gran parte dei
pazienti seguiti dal Crv sono
adulti o anziani, ma vi è
anche una certa percentuale
di bambini o ragazzi in te-
nera età. Per questi giovani
pazienti, spesso colpiti
anche da altre patologie oltre
che da deficit visivi, è neces-
sario l'intervento della neur-
psichiatra infantile. Si tratta di
ragazzi che sono a volte in
età scolare e la diagnosi
della disabilità visiva con la
conseguente terapia e le
problematiche che ne con-
seguono possono dare vita a
situazioni davvero com-
plesse. Il gruppo di profes-
sionisti che lavora al Crv di
Ivrea si considera in tutto e
per tutto una squadra che fa
fronte unito contro l'emargi-

nazione delle disabilità e in-
sieme spiegano: "Presso la
nostra sede cerchiamo in
ogni modo di impedire che il
paziente si isoli. Chi è colpito
da problematiche visive, so-
prattutto se adulto o anziano,
tende a chiudersi in se
stesso e a perdere la voglia
di interagire con il mondo.
Noi ci impegniamo affinché,
grazie alla rieducazione sen-
soriale, esso continui ad
avere una dimensione so-
ciale piacevole e gratificante
e, soprattutto, a sentirsi mo-
tivato. Per raggiungere que-
sto ambizioso obbiettivo ogni
professionalità che il nostro
gruppo mette a disposizione
è un tassello indispensabile
in un meccanismo estrema-
mente delicato. La riabilita-
zione come noi la
intendiamo è un vero e pro-

prio intervento interdiscipli-
nare". I recenti accorpamenti
che hanno dato vita all'at-
tuale Asl To 4 certo hanno
avuto conseguenze anche
sull'attività del Crv di Ivrea
che spiega: "Dopo l'accorpa-
mento ci sono state diversi
tipi di conseguenze. Innanzi
tutto ci troviamo oggi ad
avere a che fare con pazienti
residenti anche in zone lon-
tane da Ivrea e che devono
quindi superare anche osta-
coli relativi ai trasporti pub-
blici ed agli spostamenti.
Secondariamente ci siamo
trovati a dover interagire e
creare una rete su un territo-
rio più vasto e fatto da diversi
distretti. Non è un lavoro fa-
cile, ma i risultati stanno arri-
vando".
Circa i progetti futuri, al Cen-
tro di Riabilitazione non
hanno dubbi e spiegano: "In-
nanzi tutto vogliamo imple-
mentare la nostra
ausilioteca. 
Le novità tecnologiche ed in-
formatiche che permetto ai
disabili visivi di compiere con
facilità gran parte delle atti-
vità che richiederebbero l'au-
silio della vista sono oggi
numerose ma, a volte, vi
sono due ostacoli: la diffi-
coltà di utilizzo ed i costi ele-
vati. Noi qui cerchiamo di
avere una vasta alternativa
di ausili con cui familiarizzare
e la nostra psicologa si pre-
occupa di dialogare con i pa-
zienti e individuare gli
strumenti più adatti alle reali
esigenze di ognuno. Spesso
il paziente è già un soggetto
che tende a deprimersi e
scoraggiarsi. Consigliare gli
strumenti giusti che non pro-
vochino ulteriori frustrazioni
o false illusioni è una delle
strategie base per un cor-
retto futuro percorso di recu-
pero". Per ulteriori
informazioni contattare il Crv
al numero 0125-414883 op-
pure scrivere a  crvivrea@li-
bero.it.
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Il punto della ricerca
Il tradizionale convegno si è svolto nel centro congressi “La Prateria”

Il tradizionale convegno "Distro-
fie Retiniche Ereditarie: il punto
della ricerca in Italia e all'estero",
organizzato alternativamente
quasi tutti gli anni fra Piemonte
e Liguria, è ritornato, per la sua
quinta edizione, nella nostra re-
gione e precisamente a Domo-
dossola. L'appuntamento si è
svolto sabato 17 ottobre, dalle
10 alle 17, presso il Centro
Congressi dell'agriturismo "La
Prateria" in regione Nosere nel
capoluogo ossolano. Lamanife-
stazione ha ottenuto i patrocini
di Regione Piemonte, Provincia
di Verbania, Comune di Domo-
dossola e Asl 14. Sono stati al-
tresì concessi cinque crediti
"Ecm” per oculisti ed ortottisti.
Nel corso del convegno, a cui
hanno partecipato oltre due-
cento persone, sono state pre-
sentate numerose ed
interessanti relazioni che hanno
aggiornato i pazienti ed il perso-
nale sanitario sugli ultimi sviluppi
della ricerca scientifica mondiale
a proposito delle malattie dege-
nerative della retina. Davvero
encomiabile il lavoro organizza-
tivo coordinato dagli amici del-
l'Apri del Vco. Non possiamo
certo, in uno spazio così breve,
sintetizzare il contenuto di tutti
gli interventi. Quanto prima, del
resto, provvederemo alla pubbli-
cazione degli atti che saranno
certamente disponibili fra qual-
che mese. Ad ogni modo è co-
munque opportuno almeno
accennare ad alcuni temi trattati
che hanno coperto tutti i princi-
pali filoni di studio oggi attivi a li-
vello internazionale. Nel campo,
assai discusso, relativo all'uti-
lizzo delle cellule staminali, ha
relazionato il prof. Raffaele
Nuzzi a cui abbiamo rivolto al-
cune domande pubblicate in
una apposito spazio su questo
stesso giornale. Egli ha dichia-
rato che le cellule migliori sa-
ranno senza dubbio quelle
provenienti dal medesimo indivi-
duo e particolarmente quelle de-
finite "mesenchimali". Non
sarebbero da escludere poi, in
prospettiva, a detta sempre del
prof.Nuzzi, innesti di cellule sta-
minali di vario tipo sapiente-
mente miscelate a seconda dei
casi. Le sperimentazioni prose-
guono sumodelli animali e sem-

brano certamente incoraggianti.
Il prof. Alfredo Ciccodicola del
Cnr di Napoli, si è soffermato in-
vece sulle prospettive delle tera-
pie geniche. I primi esperimenti
sull'uomo, in campo oculistico,
sono stati fatti nel 2008. Come
molti nostri soci ricorderanno
nella primavera di quell'anno
vennero trattati anche tre pa-
zienti italiani colpiti da "amaurosi

di Leber", un particolare tipo di
distrofia retinica congenita.
A distanza di quasi un anno e
mezzo da quell'intervento, di cui
parlarono ampiamente i giornali,
il prof. Ciccodicola, che fa parte
dello staff incaricato del monito-
raggio, ha dichiarato che i mi-
glioramenti constatati allora
continuano a permanere.Al mo-
mento sono stati trattati circa

una trentina di casi nel mondo e
i risultati appaiono incoraggianti.
La terapia genica consiste nel-
l'introduzione di virus apposita-
mente "addestrati" nelle cellule
malate.Tali vettori sarebbero poi
in grado di riparare il Dna difet-
toso. Argomenti genetici sono
anche stati trattati dalla dott.sa
Cristiana Marchese dell'Ospe-
dale Mauriziano di Torino.
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La sua interessante relazione
verteva sul rapporto fra le
anomalie del "cilium", un or-
gano presente in molti tipi di
cellule, e le degenerazioni re-
tiniche ereditarie. Secondo la
dott.ssa Marchese queste al-
terazioni possono spiegare la
genesi di molte sindromi nelle
quali i problemi visivi si pre-
sentano associati con altre di-
sfunzioni uditive, renali,
nervose ecc. 
In quest'ottica di stimolante
confronto scientifico un raris-
simo caso di associazione fra
retinite pigmentosa e idrocefa-
lia è stato portato dal dott. An-
drea Perinti dell'Ospedale di
Domodossola.
Molto interesse ha altresì su-
scitato l'aggiornatissima rela-
zione del dott. Matteo Cereda
dell'Ospedale di Negrar (VE).
Egli ha trattato approfondita-
mente dei progetti finalizzati a
mettere a punto protesi retini-
che o retine artificiali. In que-
sto settore stanno attualmente
lavorando molte equipes in
tutto il mondo. Diverse sono le
soluzioni proposte ed i risultati
raggiunti. Secondo il dott. Ce-
reda sarebbe auspicabile isti-
tuire anche in Italia un centro
di riferimento per questo tipo
di impianti. Oggi sarebbe pos-

sibile ottenere anche protesi
con diecimila pixel ma il pro-
blema rimane ancora quello
della durata di siffatte tecnolo-
gie, dei collegamenti con il re-
stante sistema nervoso e, non
ultimo, quello relativo all'ener-
gia necessaria per alimentarli. 
Assai cordiale è stata l'ospita-
lità del dott. Renzo Bordin pri-
mario dell'Ospedale di
Domodossola. Nel suo inter-
vento di apertura il dott. Bor-
din ha voluto presentare
personalmente l'opuscolo ap-
pena pubblicato dall'Apri del
Vco riguardante il glaucoma e
la retinopatia diabetica. Il pri-
mario ossolano si è voluto fer-
mare per tutta la durata del
convegno ponendo domande
ai relatori e concludendo in-
fine i lavori con acute osser-
vazioni di carattere scientifico. 
Un appuntamento importante
dunque, una più che degna
preparazione al convegno
mondiale di Stresa previsto
per giugno 2010. Un sentito
grazie a tutti coloro che hanno
contribuito al successo della
manifestazione e soprattutto a
Laura Martinoli, Franco Catta-
neo, Francesca Cerame, Rosa
Rita Varallo e tutto il dinamico
gruppo Apri del Verbano
Cusio Ossola. 

sulle distrofie retiniche
dottori e disabili visivi provenienti da tutto il nord Italia si sono confrontati

Si intitola “Il galucoma e la

retinopatia diabetica” l’opu-

scolo diffuso nelle scorse

settimane prodotto dal-

l'Apri-Vco (stampato a

spese del Centro Servizi

Solidarietà) in collabora-

zione con l’Asl 14 e la Re-

gione Piemonte. Il primo

numero, dedicato all’edu-

cazione terapeutica e alla

prevenzione, raccoglie in-

terventi dei medici oculisti

Renzo Bordin, Lucia Lanzi,

Andrea Perinti e Giuseppe

Saglietti operanti tutti

presso l’ospedale di Do-

modossola. Oltre a pre-

sentare al pubblico l’Apri,

la sua organizzazione ed i

suoi obiettivi, la rivista fa il

punto sulle cause e le re-

centi scoperte medico-

scientifiche che interes-

sano il glaucoma e la

retinopatia diabetica. Il vo-

lume è diffuso presso tutte

le farmacie del Vco o

presso le sedi Apri.

L’OPUSCOLO 
della sezione Apri Vco 

su glaucoma e retinopatia diabetica
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Non è ancora stato fatto un

vero e proprio studio sugli al-

bini africani ma si stima che

in alcune parti dell’Africa le

persone affette da tale ano-

malia genetica siano addirit-

tura una su mille. Questa

malattia si manifesta con un

basso livello di melanina nel

sangue, che rende chiari la

pelle, i capelli e gli occhi. Tali

persone devono quindi in-

dossare vestiti che coprano la

maggior parte del loro corpo,

utilizzare creme protettive più

volte nell’arco di una giornata

e indossare cappellini e oc-

chiali scuri per proteggere gli

occhi dal sole. Infatti sono dif-

fusi problemi quali tumori alla

pelle e un basso livello di ca-

pacità visiva. “Quando la

gente mi vedeva per strada,

di solito sputava in terra con

disgusto.”, così racconta Salif

Keita, cantante del Mali, ri-

cordando momenti della sua

giovinezza. In Africa, a causa

di una profonda ignoranza

sull’argomento e della super-

stizione associata, sonomolti

gli albini che subiscono di-

scriminazioni. In diverse parti

del Continente esistono per

fortuna associazioni di cate-

goria nate con lo scopo di tu-

telare i diritti degli albini e

creare fondi di sostegno per

fornire loro un’adeguata assi-

stenza sanitaria, ma la situa-

zione non è al momento una

delle più rosee.Gli albini afri-

cani sono isolati e persegui-

tati, le stesse istituzioni che

dovrebbero proteggerli e fa-

vorire campagne di informa-

zione, contribuiscono

all’opposto a fomentarne i

maltrattamenti. A scuola

fanno fatica ad integrarsi, nei

luoghi pubblici vengono evi-

tati e nel lavoro incontrano

spesso resistenze ed ostacoli

che li costringono in ultima al-

ternativa all’accattonaggio.

Risalire nella scala sociale si

rivela quindi un’ardua im-

presa, in cui pochi hanno

successo.Anche nelle stesse

famiglie i bimbi vengono pic-

chiati e ignorati in quanto rap-

presentano una vergogna

agli occhi dei genitori. Non

sono rari gli abbandoni come

le fughe da casa o peggio i

sacrifici durante cerimonie e

riti tribali. Molti infatti credono

che avere un parente albino

sia una punizione voluta dagli

dei, o ancora che queste per-

sone portino sfortuna. Altri

pensano che avere rapporti

sessuali con un albino possa

curare l’Aids e ciò si tramuta

di conseguenza in violenze e

stupri nei confronti delle

donne.

Molto è stato fatto ma molto

è ancora da fare, è impor-

tante esporsi a livello sociale

per tentare di cambiare l’ap-

proccio della gente e soprat-

tutto dei governi, nella

speranza che un giorno il co-

lore della pelle non sia dav-

vero più un fattore

discriminante .

Cinzia Parise

Quando il nero è aa llbb iinnoo
In Africa sono considerati una vergogna per i loro stessi genitori

UNA GUIDA con la criniera, novità made in Usa

Pony al posto dei cani
L'idea di usare cavalli nani

come guide per ciechi venne

dieci anni fa agli allevatori di

questa razza equina, che

fondarono la Guide Horse

Foundation a Kittrell (North

Carolina – USA). I cavalli

sono animali intelligenti,

pensarono, docili e gregari,

e, adeguatamente istruiti,

possono sostituire agevol-

mente i cani guida, per i

quali, negli Usa, c'è una do-

manda superiore all'offerta,

il che li rende molto costosi

e, talvolta, non del tutto al-

l'altezza del loro difficile

compito. I cavallini addestrati

dalla Ghf, costano in effetti

decine di migliaia di dollari,

ma in genere vengono forniti

gratuitamente ai ciechi che

ne fanno richiesta, perché le

spese vengono sostenute

da donazioni private e asso-

ciazioni di assistenza ai di-

sabili. Ma perché preferire

un cavallo ad un cane? Lo

spiega bene Edie (non ve-

dente americana), intervi-

stata dal Magazlne del New

York Times. «La ragione più

importante è che i cavalli vi-

vono molto più a lungo dei

cani, cioè oltre trent'anni,

contro dieci o poco più» ha

detto. «Questo fa sì che si

arrivi a conoscersi molto

meglio, e allontana lo strazio

della separazione”. Certo, in

tutto questo c'è anche qual-

che svantaggio: i cavalli, per

esempio, mangiano molto

più dei cani, cioè alcuni chili

di foraggio e avena ogni

giorno, e per la stessa ra-

gione devono fare i loro bi-

sogni molto spesso, più o

meno ogni due ore. II caval-

lino guida è quindi un'ottima

idea, ma che difficilmente

vedremo in Italia. Anche per

questioni legali: negli Usa la

legge sugli animali di ac-

compagnamento prevede

solo la necessità di un certi-

ficato che dica che l'animale

deve seguire una persona

per cause mediche, senza

specificare quali altrimenti si

violerebbe la privacy. 
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Le staminali servono?
Intervista al professor Raffaele Nuzzi, docente di oftalmologia all’Università di Torino

“Occhi Aperti” ha incontrato il
Prof. Raffale Nuzzi, docente di
oftalmologia presso le Univer-
sità di Torino e del Piemonte
Orientale, per fare il punto
della situazione circa i pro-
gressi scientifici che attual-
mente contribuiscono a
combattere la disabilità visiva.

Quali sono le prospettive
terapeutiche delle cellule
staminali nelle malattie de-
generative della retina?
Le patologie neuro-retiniche
degenerative (degenerazione
maculare senile, retinite pig-
mentosa, neurite ottica, etc…)
ad oggi non hanno purtroppo
terapie efficaci, ma esistono
interventi importanti per limi-
tarne o prevenirne l’evolu-
zione. Le prospettive emerse
dai modelli animali sono tutta-
via buone. I risultati variano
sensibilmente in base al mi-
croambiene retinico presente
e al tipo di cellule innestate.
L’intervento sulla patologia
oculare dipende poi dalla
zona presso cui si va ad inter-
venire. Dai nostri dati attuali si
può notare che meno è
esteso il danno e più possibi-
lità di attecchimento cellulare
vi sono sia in termini di retino-
protezione sia di retino-rige-
nerazione. In questi casi
potranno essere effettuati in-
nesti mono o pluricellulari. 
Quali sono le ricerche che
sta portando avanti?
Le mie ricerche si stanno con-
centrando su cellule staminali
con auto-innesto nonché l’in-
nesto autologo pluricellulare.
Ne sto studiando il maggior
attecchimento cellulare in ter-
mini di sopravvivenza, migra-
zione, differenziazione in loco.
È inoltre in itinere un progetto
sperimentale in modelli ani-
mali sulle cellule staminali
endo-oculari quiescenti in ter-
mini di localizzazione topogra-
fica e riattivazione in loco in
modo da evitare o limitare gli
auto-innesti. Si sta inoltre stu-
diando l’utilizzo delle cellule
staminali in associazione a
farmaci corticosteroidei e anti

Vegf impiegati per via vitreale.
Un altro progetto altamente
stimolante riguarda lo studio
della “visione dei ciechi” (Blin-
dsight) con valutazioni speri-
mentali circa l’approccio
terapeutico della riorganizza-
zione anatomica e funzionale
delle vie visive. Altre ricerche
e sperimentazioni riguarde-
ranno poi a breve la rigenera-
zione e ricostruzione -
riconnessione intraorbitaria
anatomo-funzionale del nervo
ottico.
Cosa ne pensa del progetto
di ricerca sulla retina artifi-
ciale?
Il campo delle protesi retiniche
ha avuto un grandissimo svi-
luppo negli ultimi 30 anni. La
retina artificiale è una spe-
ranza con grandi limiti attuali
legati all’invasività anatomica
oculare. Il rischio di sovrainfe-
zioni potrebbe impedire ulte-
riori approcci.
Le tecnologie sono in netto
progresso, ma la visione artifi-
ciale “ad alta risoluzione” resta
un sogno nel cassetto soprat-
tutto per la parte correlata alla
trasmissione del segnale vi-
sivo. Resta apertissima la
sfida alla “riabilitazione biolo-
gica” con possibilità di stimolo
al confronto e all’interscambio
con i diversi ambiti.
Che ne pensa dei progetti di
ricerca sulle terapie geni-
che?
Essi devono essere necessa-

riamente integrati con quelli
relativi alla terapia cellulare
oculare. Oggi risulta indispen-
sabile arrivare alla mappa ge-
netica oculare completa e non
di singole varianti: unico pre-
supposto per attuare terapie
geniche oculari non transito-
rie, di reale efficacia nel tempo
e statisticamente significative.
Quando e dove si fa della
“buona” ricerca scientifica
oculistica?
Alla base della buona ricerca
vi sono adeguati finanziamenti
mirati e meritocratici oltre a
uno sforzo congiunto multidi-
sciplinare presso un’unica
struttura clinico-chirurgico-
biologica. Tre sono le figure
cardine integrate e non fini a
se stesse che caratterizzano
la buona ricerca: il paziente, lo
studente in formazione e il ri-
cercatore oculistico clinico-
biologo. Tutte le procedure con
cellule staminali devono es-
sere effettuate unicamente in
strutture d’eccellenza. Si potrà
arrivare col tempo alla crea-
zione di “ocular cell and tissue
factory”. Per ora nessuna delle
strutture di cui stiamo par-
lando è presente in Italia. Oc-
corre invece tracciare una
nuova via maestra dell’ “Oftal-
mologia Rigenerativa” e sa-
rebbe auspicalbile crearla a
Torino onde evitare sprechi
economici e di preziose pro-
fessionalità.

d.b.

STATI UNITI
Impiantati i primi
occhi elettronici

Una donna di 50 anni di
New York, cieca dall'età di
13 anni, è riuscita a recu-
perare parzialmente la
vista grazie al primo tratta-
mento mirato di tipo bio-
tecnologico: un trapianto
di occhi elettronici speri-
mentali. Lucian V. Del
Priore del NewYork-Pre-
sbyterian Hospital e del
Columbia University Medi-
cal Center, autore dell'in-
tervento, ha spiegato: "La
donna aveva perso la vista
a causa della degenera-
zione della retina dovuto
alla retinite pigmentosa,
una malattia genetica.
Ora, grazie alla nuova tec-
nologia è in grado di di-
stinguere nuovamente tra
luce ed ombra, focalizzare
figure, guardare il cibo sul
piatto e muoversi in am-
bienti non familiari".
"L'impianto elettronico,
che fa parte del sistema
Argus II Retinal Stimula-
tion System sviluppato
dalla Second Sight Medi-
cal Products di Sylmar, in
California," continua Del
Priore, "è progettato per
stimolare direttamente le
cellule della retina". 
Fino ad ora sono 20 i pa-
zienti affetti da retinite
pigmentosa che sono
stati sottoposti all'im-
pianto, costituito da una
piccola camera che viene
applicata su degli oc-
chiali, un microproces-
sore a batteria ed un
sistema elettronico di sti-
molazione della retina.
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PAVIA

Riabilitazione visiva:
un viaggio nella

Fondazione Maugeri
Sulla riabilitazione visiva il

Piemonte ha senza dubbio

un gran bisogno di guar-

darsi attorno. Questo è lo

spirito che ha guidato una

delegazione dell'Apri, com-

posta dal presidente Marco

Bongi e dalla coordinatrice

provinciale di Verbania

Laura Martinoli, a visitare il

centro operante in questo

delicato settore presso la

Fondazione Maugeri di

Pavia. Dicono Bongi e Mar-

tinoli: “Durante l'incontro,

che si è svolto il 9 settem-

bre, abbiamo avuto l'oppor-

tunità di conversare

lungamente con la dott. Mo-

nica Smid, direttrice della

struttura. Ci siamo così po-

tuti rendere ben conto di

quali siano i principi cardine

su cui è impostato il lavoro

di quella equipe. Il ruolo dei

"clinici" innanzitutto assume

una rilevanza tutto som-

mato secondaria. La visita

oculistica preliminare dura

sì una intera ora, ma rimane

un momento unico finaliz-

zato all'inquadramento del

caso in vista della defini-

zione del percorso riabilita-

tivo. Anche nelle figure dei

tecnici che operano nei sin-

goli settori la prassi lom-

barda appare decisamente

più snella e funzionale ri-

spetto a quella piemontese.

In questo ambito assumono

senz'altro assai più rile-

vanza le competenze reali

sul campo rispetto ai titoli

"cartacei" su cui la nostra

burocrazia si arrovella da

anni”.

A Pavia si recano normal-

mente numerosi piemontesi

per sottoporsi a cicli di trat-

tamento riabilitativo e il me-

desimo discorso vale per

altre realtà lombarde e liguri.

Speriamo che prima o poi

qualcuno si chieda quale ne

sia il motivo!

Laura Martinoli, Monica Smid e Marco Bongi
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Tutto per i vostri occhi
Prodotti e servizi per ogni esigenza da Ottica Benedetto in via Italia 27 a Settimo 

L’Ottica Benedetto di via Italia
27 a Settimo è sicuramente
tra i punti vendita più qualifi-
cati di tutta la provincia di To-
rino. Uno dei pochi centri
specializzati in ipovisione
dove il cliente può trovare nu-
merosi prodotti ed ausili adatti
alle proprie patologie.

LABORATORIO 
MONTAGGIO IN SEDE
Un attrezzato laboratorio for-
nito delle più moderne attrez-
zature a controllo numerico
consente di effettuare tutte le
lavorazioni all'interno del
punto vendita, siamo inoltre in
grado di effettuare ogni tipo di
riparazione e adattamento
anche di lenti di proprietà del
cliente. 

GARANZIA BIMBI FELICI
Per i piccoli clienti sino a 12
anni, Ottica Ing, già dal primo
anno di programma, offre
agevolazioni per la sostitu-
zione lenti in caso di cambio
refrazione e in caso di una o
entrambe lenti rigate.

LENTI MULTIFOCALI
L’esperienza nella prescri-
zione e nel montaggio di lenti
multifocali vede il riconosci-
mento di Ottica Ing da parte
delle migliori aziende del set-
tore: il “Centro specialista Va-
rilux” e il “Centro specializzato
Rodenstock”, Top partner
Carl Zeiss vision, Su ogni
coppia di lenti multifocali vi
sono 60 giorni di garanzia di
adattamento e 24 mesi di ga-

ranzia sui trattamenti.

CONTATTOLOGIA 
AVANZATA
Nel nostro centro è sempre
presente un contattologo in
grado di applicare tutti i tipi di
lenti a contatto, dalle lenti di-
sposable alle rigide gas per-
meabili, dalle lenti per
cheratocono alle lenti a geo-
metria inversa post chirurgia
rifrattiva. Applicazione lenti a
contatto ortocheratologiche a
porto notturno. Topografia
corneale computerizzata.

IPOVISIONE
L'ottica Benedetto è conven-
zionata con il Servizio sanita-
rio Nazionale per la fornitura
di Ausili ottici per Ipovisione

agli aventi diritto, è possibile
su appuntamento avere una
consulenza specializzata in
sede. 

PROTESI ACUSTICHE
Ogni Giovedì dalle 9.00 alle
12.00 controllo gratuito del-
l'udito e presenza in sede del
Dott. Marco Tosello del Cen-
tro Acustico Torinese conven-
zionato con il Servizio
Sanitario Nazionale e Inail.
Assistenza e riparazioni su
apparecchi di tutte le marche. 

PROTEZIONE 
INDUSTRIALE
Fornitura di occhiali antinfor-
tunistici per saldatori, tornitori
afocali o graduati, anche bifo-
cali o multifocali. 

Giancarlo Amberti

Ottica Benedetto
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Che cosa hanno in comune

l'ex ministro britanico, David

Blunkett, e l'attuale gover-

natore dello stato di New

York, David Paterson, oltre

allo stesso nome di batte-

simo? Entrambi hanno

fatto delle carriere strepi-

tose nel mondo della poli-

tica su lati opposti

dell'Atlantico nonostante un

importante handicap fisico:

sono ciechi. Otre ad essere

nato cieco, Blunkett, ha

avuto un altro svantaggio

da sconfiggere: l'estrema

povertà. Nato in una zona

molto depressa dello Shef-

field in Inghilterra, ha anche

subito una tragedia in fami-

glia: all'età di 12 anni ha

perso il padre in un inci-

dente sul lavoro. Nono-

stante tante carte

sfavorevoli, Blunkett ha

asceso la scala della poli-

tica da essere uno dei più

giovani membri di un consi-

glio comunale a 22 anni a

diventare membro del par-

lamento britannico e capo

di alcuni ministeri: Interno,

Istruzione e Occupazione, e

Lavoro e Pensioni. Per Pa-

terson, invece, è stata un'in-

fezione all'orecchio durante

l'infanzia che si è espansa

al nervo ottico a lasciarlo

completamente cieco da un

occhio e quasi cieco dall'al-

tro. Eppure è diventato il

primo governatore nero

dello Stato di New York, e il

quarto di qualunque stato

degli Stati Uniti. Il colore

della sua pelle, non fu, però

un ostacolo per Paterson.

Suo padre, Basil Paterson,

era già stato senatore nel

Senato dello Stato di New

York, e David aveva fre-

quentato delle buone

scuole, laureato alla Colom-

bia University, prima di en-

trare nella politica. Ma i due

David non hanno solo in co-

mune la virtù di non voler

soccombere ai limiti della

cecità. Pare che preten-

dano la parità anche nei

vizi. Blunkett è stato coin-

volto in uno scandalo

quando ha preteso un test

di paternità per un figlio

nato da una relazione ex-

traconiugale (da parte di lei)

con l'editrice americana

della rivista conservatrice,

"The Spectator". Per ciò

che concerne Paterson, in-

vece, subito dopo aver fatto

il suo giuramento come go-

vernatore, lui e sua moglie

hanno convocato la stampa

confessando entrambi di

aver avuto in passato rela-

zioni extraconiugali. Certo

che i fatti si prestano alle

battute. Tipo: chi vede

male, tocca meglio. Il che ci

porta ad un'altra considera-

zione. Abbiamo saputo che

per diventare fisioterapista

in Italia, non ci sarà più un

percorso professionale, ma

uno universitario a numero

chiuso che escluderà i non

vedenti. Con ciò che si

dice: che chi perde un

senso acquisisce un'iper-

sensibilità negli altri, sarà il

caso di privare i futuri pa-

zienti di un fisioterapista

con una marcia in più in ter-

mini di tasso di tattilità?

Sandra Giovanna

Giacomazzi

FOCUS Sui due rampanti personaggi pubblici del mondo anglosassone

I vizi dei politici ciechi...

David Paterson, governatore dello stato di New York

David Blunkett,
ex ministro britannico

LA STORIA
Diventa cieca
per salvare
le due figlie

Ama le figlie al punto che
per loro diventerà cieca.
Negli Stati Uniti una donna
ha deciso di rinunciare al
trattamento per la malattia
genetica che da due anni
l’ha resa praticamente
cieca, e investire i soldi ri-
sparmiati per curare le due
figlie, vittime dello stesso
disturbo. Interrompendo le
cure non riuscirà a vedere
più neppure un raggio di
luce. Monique Zimmer-
man-Stein ha 48 anni e
vive a Tampa, in Florida.
Soffre dalla nascita della
sindrome di Stickler, una
malattia genetica che fa
perdere progressivamente
la retina. A 16 anni la
donna ha perso l’occhio
destro.Con il sinistro riesce
a vedere abbastanza luce
da distinguere il giorno
dalla notte. Le due figlie
hanno ereditato la sin-
drome dalla madre e
hanno avuto diversi pro-
blemi di salute. Aliyah, 10
anni, è quasi morta alla na-
scita e a lungo ha avuto bi-
sogno della tracheotomia
mentre Dava, 13 anni, non
vede più dall’occhio sini-
stro. L'assicurazione copre
l’80% delle spese sanitarie
della famiglia: la polizza sa-
rebbe sufficiente se Zim-
mermann-Stein e le figlie
soffrissero di disturbi lievi.
La famiglia è sommersa da
debiti per mezzo milione di
dollari accumulati in 10
anni. La disperazione ha
portato Zimmermann-Stein
al gesto estremo: rinuncerà
alle iniezioni che deve fare
ogni sei settimane.
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Pxe: una malattia rara
Il morbo produce complicazioni al nervo ottico e all’apparato cardio circolatorio

“Lei ha una malattia rara che
porta alla cecità.  Se ne vada
a casa e si prepari”. Queste le
parole lapidarie pronuncia-
temi con brutale franchezza
da un medico tre anni fa,
dopo il mio primo “episodio”
d’emorragia retinica che porta
alla degenerazione maculare.
Non è che mi stesse raccon-
tando qualcosa che non sa-
pessi. A differenza di molte
altre persone che soffrono di
malattie rare, io ho avuto una
diagnosi molto precoce, e
quindi ho sempre saputo che
una delle tante manifestazioni
della mia malattia fosse la
possibilità di diventare cieca.
Sono sempre stata consape-
vole della spada di damocle
che è sospesa su di me. Ma
a decenni di distanza, spe-
ravo di trovare salvezza nella
scienza. Invece le malattie
rare sono chiamate “orfane”
proprio perché sono dimenti-
cate da Dio, per chi ci crede, e
dalla scienza perché per loro
non ci sono i soldi per finan-
ziare la ricerca. Mancano i nu-
meri perché valga la pena dal
punto di vista economico. La
mia patologia rara, che si
chiama Pseudoxantoma Ela-
stico o Pxe, è una malattia si-
stemica che provoca la
mineralizzazione delle com-
ponenti elastiche dei tessuti
connettivi lassi di tutto il corpo
causando  disturbi della pelle,
che sono, più che altro, antie-
stetici, della retina, che por-
tano alla cecità e
cardio-vascolari e gastro-inte-
stinali, che possono anche
essere fatali. 
Da quando ho avuto la dia-
gnosi all’età di nove anni, ogni
volta che mi trovavo in un am-
biente ospedaliero i medici di
tutto l’ospedale si mettevano
in coda per guardare quella
pletora di alterazioni che si
trova nel profondo dei miei
occhi. Se avessi preteso un
dollaro da ciascuno di loro,
potrei io personalmente finan-
ziare la ricerca per trovare
una cura. 
Non erano solo l’effetto peau

d’orange della retina o le strie
angioidi, entrambe fenomeni
tipici della patologia, ad in-
cantarli tanto. Ciò che provo-
cava le grida di gioia ed i
sospiri di meraviglia erano le
tante drusen depositate in-
torno al nervo ottico che sono
meno tipiche, una rarità nella
rarità. Tuttavia pur trovandole
molto interessanti da vedere,
non le avevano mai ritenute
significative dal punto di vista
sintomatico, presunzione che
risultò errata. 
All’età di 15 anni cominciai a
notare una notevole restri-
zione della mia vista perife-
rica: vedevo come se fossi
circondata da nuvole, una
specie di “tunnel vision”, par-
ticolarmente grave in basso. I
medici dicevano che il fastidio
di cui mi lamentavo non aveva
niente a che fare con la mia
patologia, che il fenomeno
era psicosomatico, che me lo
stavo inventando. Solo dopo
lunghi anni di cadute, di lividi
agli stinchi, di innumerevoli
caviglie storte e dopo decenni
di essere presa per maledu-
cata perché non prendevo la
mano tesa che non vedevo,

adesso i medici ammettono
che la mia visione periferica li-
mitata non era una mia inven-
zione immaginaria, ma
dipendeva direttamente da
quelle drusen che tanto li af-
fascinavano. 
Lo Pxe è una malattia gene-
tica recessiva. Significa che
per contrarla ambedue i geni-
tori debbono essere portatori
del gene mutato, detti porta-
tori sani, e il malato diventa
tale solo se eredita il gene
mutato da entrambi. Le valu-
tazioni attuali dell’incidenza
del Pxe nella popolazione
sono di 1 malato su 25.000.
Tuttavia l’incidenza precisa è
sconosciuta. Solo pochi anni
fa la stima era molto minore:
1 su 100.000. Questo perché
molti medici, non conoscono
la malattia. Secondo l’Orga-
nizzazione Mondiale della
Salute ci sono più di 5.000
malattie rare. Effettivamente è
impossibile che i medici le co-
noscano tutte. Per saperne di
più o fare una donazione per
la ricerca:   www.pxe.org o
www.pxeitalia.unimore.it.

Sandra Giovanna 
Giacomazzi

ANCHE LA RETINA

RESPIRA!

La retina, membrana ner-
vosa fondamentale per la
vista perché su di essa si
trovano le prime stazioni
di ricezione e trasmis-
sione dello stimolo visivo
verso il cervello, è anche
una formidabile fonte di
energia. Un fatto non solo
dovuto ai mitocondri –
strutture naturalmente
deputate alla produzione
energetica – situati nelle
cellule dello strato infe-
riore dei fotorecettori, ma
anche a molte cellule im-
pilate su questi ultimi, che
prima si credevano sola-
mente ricche di pigmenti.
Per svelare il segreto del
"carburante" che la retina
riesce a produrre da sola
gli studiosi hanno lavo-
rato per più di tre anni,
utilizzando microscopi a
fluorescenza con una ri-
soluzione di un milione-
simo di metro. Sono state
scoperte, in retine isolate
dall'occhio, molecole ca-
paci di consumare ossi-
geno per produrre

energia nel segmento
esterno dei bastoncelli
(cellule specializzate che,
insieme ai coni, recepi-
scono lo stimolo visivo
trasformandolo in se-
gnale nervoso). Quelle
che prima sembravano
solamente cellule impilate
alla rinfusa sono quindi
state riconosciute come
vere e proprie centrali
energetiche autonome.
La scoperta che la retina
"respira" indica una

nuova strada per preve-
nire e curare la degene-
razione maculare,

patologia che colpisce
soprattutto gli anziani e
porta a un progressivo
deterioramento della

vista. 
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Ridiamoci su...
Barzellette e vignette su ciechi e dintorni

• Cani guida...

John sta aspettando di at-

traversare la strada quando

un cieco arriva col suo

cane guida. Il semaforo e'

verde e invece che aiutare

il padrone il cane alza la

zampa e gli piscia sui pan-

taloni. L'uomo prende un

biscotto e lo porge al suo

cane. John ci rimane malis-

simo e chiede al cieco: "Se

fosse stato il mio cane gli

avrei tirato un calcione nel

culo!". Con calma il cieco ri-

sponde: "E' quello che sto

cercando di fare, ma prima

devo almeno trovare la

testa!".

• In spiaggia...

In spiaggia un vecchietto

cieco sta gonfiando una

bambola di gomma. Alle

proteste degli astanti il vec-

chietto tasta la bambola ed

esclama: "Porca miseria, mi

sono scopato il canotto

tutto l'inverno!".

• Viaggio in Texas

Un cieco e' in giro turistico

per il Texas. Salito sull'ae-

reo nota dei sedili grandis-

simi. Mostra la sua

sorpresa, ma il suo vicino

di posto gli dice: "Vede, qui

in Texas e' tutto piu'

grande!". Sbarcato a Dallas

si reca al bar e chiede una

birra. Il barman gli da' una

birra enorme da 5 litri.

Quando lui mostra la sua

meraviglia un vicino gli

dice: "Qui in Texas e' tutto

grande. Quella e' la misura

piccola della birra!". Dopo

aver bevuto la birra il cieco

chiede dove si trovi il

bagno. Il barman gli indica

la seconda porta a destra.

Il cieco vi si dirige, ma a

causa della sua infermita',

entra nella terza porta che

da' sulla piscina. Natural-

mente il cieco vi cade den-

tro e nuotando si mette ad

urlare: "Non tirate l'acqua!

Non tirate l'acqua!"

• Il bambino cieco

Un bambino cieco un

giorno dice alla mamma:

"Mamma, vorrei tanto ve-

dere". La sua mamma ci

pensa un po' e risponde:

"Bene figliolo, oggi e' il 31

marzo e la leggenda dice

che se preghi forte, fortis-

simo, le tue preghiere sa-

ranno ascoltate". Cosi' il

bambino la sera va a letto 2

ore prima del solito e co-

mincia a pregare fino a

quando non si addormenta

per la stanchezza. Nel

mezzo della notte si sveglia

e si accorge che la notte

non e' ancora trascorsa, e

allora ricomincia a pregare

sino a che, sfinito, non si

addormenta di nuovo. Fi-

nalmente la mattina dopo si

sveglia e comincia a gri-

dare: "Mamma, mamma,

corri, presto!". La mamma

arriva correndo e dice:

"Che succede, bambino

mio?". "Mamma, ho fatto

come mi hai detto, ho pre-

gato e pregato tutta la

notte, ma mi sono alzato

stamattina e sono ancora

cieco !". E la mamma con

un sorriso: "Pesce

d’Aprile!!!".

• Calcio per ciechi

L’Apri Onlus organizza un

picnic fuori citta'. Il bus si

ferma e i non vedenti scen-

dono e si mettono a correre

sulla collina e a giocare a

calcio. Dopo un po', un

cantadino va dal presi-

dente Marco Bongi e gli

chiede: "Mai visto dei cie-

chi che giocano a calcio!

Come fanno a sapere dove

e' la palla?!". Il presidente

risponde: "Applico un vec-

chio trucco, sulla palla ho

messo un piccolo campa-

nello, e loro sentendo il se-

gnale, corrono in quella

direzione". Il tizio se ne va

soddisfatto della spiega-

zione. Dopo mezz'ora ar-

riva un altro contadino che

chiede: "Chi e' stato quel

deficiente che ha portato

qui questi delinquenti?!?".

"Beh, perche' questo

tono?! Che cos'ha contro

questi poveri non ve-

denti?". "Poveri un cazzo!

Quei teppisti hanno mas-

sacrato di calci la mia mi-

gliore mucca!".

I finti ciechi si smascherano subito...Strada Braille, ciechi al volante
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L’importanza del tatto
Un viaggio nell’esperienza tattile dalla Grecia antica fino ai giorni nostri

L’esperienza estetica rac-
chiude in sé un grande po-
tere sui meccanismi di
piacere/dispiacere nell’uomo,
alla base della sua motiva-
zione personale, ossia della
volontà dell’individuo di impe-
gnarsi in una certa attività
anche quando di questa se
ne percepisce la difficoltà e la
fatica, per il solo fatto di vi-
verla come molto importante.
Proviamo a pensare all’im-
portanza dell’esperienza del
bello e del sublime nella na-
tura e nell’arte, ossia all’im-
portanza dell’esperienza
estetica così come la defini-
sce Baumgarten nel 1735, il
primo filosofo che, come poi
Kant, utilizzò questo termine.
La filosofia di Baumgarten ri-
serva all’estetica il campo
delle conoscenze che, prove-
nendoci dalle percezioni sen-
soriali, non hanno per
oggetto idee sempre chiare e
distinte ma stimolano note-
volmente l’ideazione.  Nella
storia dell’estetica filosofica si
sono susseguite numerose
teorie del bello (simmetria
delle parti, armonia delle
forme, apollineo/dionisiaco
etc), le quali hanno o meno
accostato come imprescindi-
bile al bello anche il buono e
il giusto, ossia alle categorie
sensibili del bello hanno ag-
giunto le categorie etiche,
morali, del buono e del giusto.
Alcune hanno contemplato
regole di categorizzazione
standard di bello/buono/giu-
sto, altre hanno introdotto la
validità unica e irripetibile del
giudizio soggettivo di
bello/buono/giusto. La rifles-
sione sulla bellezza ha inte-
ressato il pensiero umano già
dall’antica Grecia, con
Omero, Esiodo, Gorgia, Pin-
daro, Socrate, Platone, Ari-
stotele. Dall’estetica si arriva
all’etica, termine introdotto
nel linguaggio filosofico da
Aristotele (dal greco ethos,
comportamento, costume) ad
indicare quella parte della fi-
losofia che studia la condotta
dell’uomo. Dunque, la stretta

connessione tra potere del
bello e comportamento del-
l’uomo è evidente non solo
dall’analisi della nostra vi-
cenda quotidiana, ma è
messa in evidenza dalla
stessa disciplina filosofica e
dalla lunga sapienza insita
nell’etimologia delle parole,
che vede nel termine est-
etica l’inclusione del termine
etica. Dall’etica all’estetica o
dall’estetica all’etica? Siamo
sull’uovo e la gallina. Nella
pratica della riabilitazione alle
autonomie della persona con
disabilità visiva il primo passo
di accoglienza della persona
stessa non può prescindere
dal lavorare sulla motivazione
personale ad impegnarsi
nella riabilitazione stessa,
ossia in tutte quelle proposte
di attività che lo psicologo,
l’ortottista e l’educatore rivol-
gono alla persona affinché si
avviino e si stabiliscano
nuove modalità di fare le cose
quotidiane, nuove modalità
che puntino su una buona ed
efficace conoscenza ed ap-
plicazione delle abilità visive
residue, tattili, uditive ed olfat-
tive per le funzioni di ricono-
scimento e di localizzazione.
Anche qualora la persona di-
sabile non lo sia divenuta da
poco tempo, sia quindi ipove-
dente o non vedente o dalla
nascita o da molto tempo, il
lavoro di rinforzo e sostegno
sulla motivazione personale

è sempre fondamentale. E’
fondamentale il continuo e
costante lavoro sull’umore,
sulla voglia di sperimentarsi,
sul desiderio di fare, provare
e riprovare per fissare nuovi
schemi di percezione senso-
riale e d’azione, sull’incorag-
giamento permanente.
Includere nelle prassi riabili-
tative “classiche” esperienze
di carattere estetico fornisce
combustile di buona qualità al
nostro motore umano. E’ de-
terminante includere, affian-
care, talvolta far precedere, a
seconda dei casi, le attività
curate dall’ortottista e dal-
l’educatore di training per la
lettura (e conseguente scrit-
tura) ingrandita o mediante
ausili di sintesi vocale, ai trai-
ning per l’orientamento e la
mobilità curati dall’istruttore-
educatore. 
E’ di utilità enorme proporre
attività, per esempio, di visita
a musei e collezioni che con-
templino percorsi tattili, labo-
ratori uditivi, olfattivi (es:
Laboratori di cosmesi e far-
macopea antica per gruppi
presso il Museo di Antichità
di Torino), esperienze che si
rivolgano e parlino ai sensi
non visivi. Il mondo portato ai
sensi non visivi, il mondo tat-
tile, uditivo, olfattivo, gustativo
stimola e risveglia la costitu-
zionale natura polisensoriale
dell’uomo, ne affina le capa-
cità di riconoscimento e loca-

lizzazione tattile, uditiva, ol-
fattiva, nonché educa al-
l’estetica non visiva, di cui
tengono conto anche le per-
sone che vedono. Tutti sap-
piamo riconoscere una bella
voce e subirne il fascino, tutti
veniamo deliziati o disgustati
da un buon profumo o da un
odore sgradevole, tutti cono-
sciamo la soddisfazione e pa-
cificazione del gusto, tutti
riconosciamo la conturbanza
di un tocco ed il garbo di una
carezza o il piacere di un una
stretta di mano. Ecco, al di là
dell’esperienza quotidiana,
l’estetica non visiva, ossia tat-
tile, uditiva ed olfattiva vanno
educate e soprattutto propo-
ste, per il loro immediato va-
lore di piacere e per
l’influenza più persistente e
durevole che possono eserci-
tare a livello comportamen-
tale, andando a scuotere i
meccanismi del piacere e le
connessioni epistemologiche
e di conoscenza che ne deri-
vano. 
Il valore di un’esperienza
estetica vissuta in gruppo ag-
giunge il valore del confronto
e della socialità, l’uscire di
casa, il lavoro sull’orienta-
mento e la mobilità etc; le
esperienze che si compiono
individualmente possono,
inoltre, essere meglio appro-
fondite e personalizzate, rese
più intimistiche.  
Un gruppo Apri, per la rasse-
gna ri-abilità, lo scorso set-
tembre ha effettuato una
splendida visita al Mao,
Museo di Arte Orientale, via
S. Domenico, 11 a Torino. Il
Mao ha allestito un percorso
tattile lungo la Collezione del-
l’Asia Meridionale che com-
prende 14 pezzi originali di
statuaria (II-XVI secolo d.C.)
esplorabili a mano nuda,
dunque con notevole soddi-
sfazione estetica.
L’Apri propone mensilmente,
come sempre, le attività di
gruppo della rassegna ri-abi-
lità, dedicandole quest’anno
all’estetica non visiva.

Simona Guida

Foto di Luisa Cantamessa
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VIAGGIO Nell’editoria specializzata in testi leggibili da ipovedenti gravi

Un grande carattere...
Torino ha una particolare

sensibilità verso le persone

con problemi di lettura infatti

ben tre case editrici hanno

la loro sede nella nostra

città e si propongono ai Let-

tori con una breve presenta-

zione.

• Marco Valerio

Nata nel 2001, la collana

“Liberi” corpo 18 di Marco

Valerio Edizioni ha caratte-

ristiche specificamente stu-

diate per il lettore

ipovedente, secondo gli

standard internazionali di

accessibilità. Realizzata in

grande formato e stampata

con caratteri modificati ad

elevato contrasto, la collana

è cresciuta rapidamente, of-

frendo ai lettori una serie di

classici della letteratura ita-

liana di ogni tempo, a partire

da I Promessi Sposi, la Di-

vina Commedia e tutte le

principali opere di interesse

scolastico, un ricco catalogo

di narrativa contemporanea

italiana e straniera, realiz-

zato grazie all'acquisizione

dei diritti da parte delle case

editrici che hanno deciso di

rendere possibile questa

realizzazione, come Adelphi

e Sellerio. Fra gli autori pub-

blicati, Philip Roth e Andrea

Camilleri, oltre naturalmente

a tutti i titoli di narrativa pub-

blicati da Marco Valerio Edi-

zioni. Alla narrativa si sono

in seguito affiancate la sag-

gistica e la letteratura in lin-

gua originale, con opere in

inglese, francese e spa-

gnolo. Marco Valerio si è im-

pegnata inoltre, fin da

quando è nata la collana, a

inserire in versione accessi-

bile tutti i titoli della propria

produzione di saggistica

universitaria e umanistica. Il

catalogo a grandi caratteri

della collana Liberi conta at-

tualmente circa 300 titoli,

tutti reperibili direttamente

presso la casa editrice o via

internet, attraverso il sito

www.marcovalerio.it. ed è il

principale catalogo intera-

mente dedicato ai lettori ipo-

vedenti in Europa e uno dei

principali a livello mondiale.

• Elena Morea

Accanto alle tradizionali

pubblicazioni proponiamo

nella collana Autore Uomo e

Autore Donna gli stessi titoli

in edizione appositamente

elaborata a grandi caratteri

per persone che hanno diffi-

coltà nella lettura di volumi

stampati con le usuali carat-

teristiche.

Ci siamo anche specializzati

nel “print on demand” pro-

ducendo materiale persona-

lizzato come carattere e

come formato, cartaceo e

non, per meglio rispondere

alle esigenze dell’utenza: vi-

vere situazioni di disagio,

che la quotidianità spesso

non vede, tradotto in campo

editoriale significa non im-

postare filoni tradizionali,

ma valorizzare l’autore e

dare voce a chi non ne ha

nel fondamentale rispetto

delle pari opportunità.

La nostra casa editrice, nata

nel 1998, è sempre aperta a

nuove proposte e a nuove

avventure per offrire qual-

cosa di diverso a chi ama

leggere. Nel 2004 si è

creata una nuova connota-

zione bibliografica “Il Rodo-

dendro”. Scritti di cui è stata

mantenuta fedelmente inte-

gra la forma grammaticale e

ortografica data dall’autore

senza alcun successivo in-

tervento editoriale al fine di

conservarne l’originalità sti-

listica. www.elenamorea.it

• L’Angolo Manzoni

La Edizioni Angolo Man-

zoni, da sempre sensibile al

problema della fruibilità dei

testi, quindi al libro leggi-

bile, dal 2008 ha scelto di

pubblicare a Grandi Carat-

teri tutta la sua produzione

editoriale. Le nuove pubbli-

cazioni hanno formato ade-

guato, con spazi calibrati,

interlinee ampie, carta di

bassa grammatura ma di

alto spessore, color avorio

per evitare il riflesso, e il

nuovo carattere brevettato

Easy Reading, di massima

leggibilità, specificamente

studiato per la dislessia

(collana Junior D.)... Rap-

presentano “il piacere e la

terapia della lettura senza

fatica” come evoluzione

della collana Corpo 16 (dal

1997).

La Talpa con gli occhiali è il

logo è il simbolo dei lettori

in trincea - ipovedenti, an-

ziani, dislessici, studenti

con Disturbi da Deficit di At-

tenzione ed Iperattività,

stranieri che studiano l’ita-

liano... Nel 2008 l’editrice,

anche mediante il contri-

buto finanziario del Mini-

stero per i Beni e le Attività

Culturali, ha realizzato il

Progetto “Superare le bar-

riere di lettura”, inviando

17500 volumi a grandi ca-

ratteri a 3500 biblioteche,

affinché allestissero un set-

tore “visibile” dedicato ai

libri leggibili, con l’auspicio

di poter ripetere l’opera-

zione per far conoscere i

volumi Junior D. Edizioni

Angolo Manzoni: la mas-

sima comun leggibilità.
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Sciatori, ma non vedenti
Un’associazione per i giovani che non vogliono rinunciare al brivido della discesa libera

di Sara Kobal

Tutti gli amanti dello sci "driz-
zino" le antenne, dai più
bravi ai più scarsi! Qui c'è
posto per tutti! Non è una
marca di scarponi o di ba-
stoncini, quella che vi voglio
proporre…  Si tratta di molto
di più: è un gruppo che fa
sciare i ciechi! "Sì", direte
voi, "ma cos'ha di diverso dai
tanti gruppi che già esistono
in giro?".  Tanto per comin-
ciare non è un gruppo fina-
lizzato all'agonismo (qui è lo
stile che conta); in secondo
luogo, oltre allo sci, i suoi
componenti condividono altri
momenti (gite, divertimento,
abbuffate,…).Da  ultimo, le
guide di sci alpino accompa-
gnano stando dietro allo
sciatore. Non per vezzo: si
vuole garantire la maggiore
sicurezza possibile sulle
piste.  …"E poi", continuerete
voi, "che titolo hai tu per par-
larci di questo?".  Beh, credo

di essere abbastanza ferrata
in merito, perché ne faccio
parte da cinque anni, prati-
cando lo sci alpino e,
quando possibile, parteci-

pando anche agli "extra". In
questo gruppo si può inoltre
coltivare la passione per lo
sci nordico (o sci di fondo,
che dir si voglia).

Apri Onlus: tutti i nostri contatti
Apri - Onlus - Associazione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti
I nostri riferimenti su tutto il
territorio.

SEDE LEGALE: via Gene-
rale Dalla Chiesa 20/26 -
10071 Mappano di Caselle
(TO). Tel. 011 - 996.92.63. e-
mail bongi@ipovedenti.it

SEDE OPERATIVA: via Ben-
venuto Cellini 14 - 10126 To-
rino. Tel. 011 - 664.86.36, fax
011 - 664.16.56, e-mail
apri@ipovedenti.it, sito In-
ternet  www.ipovedenti.it.

SEZIONI PROVINCIALI 

• AOSTA: sede da definire,
responsabile Luca Casella,
tel 347 - 88.97.787. 

• ASTI: sede presso Cepros,

via Massimo D'Azeglio 42 -
14100 Asti. Responsabile:
Renata Sorba. Tel e fax:
0141 - 59.32.81, e-mail
asti@ipovedenti.it

• VERBANIA: via Zanella 5,
Cireggio di Omegna (VB).
Responsabile: Laura Marti-
noli, tel. 338 - 71.82.824. 
e-mail: omegna@ipove-
denti.it. 

DELEGAZIONI ZONALI 

• CHIVASSO: via Paleologi 2
presso centro “Paolo Otelli”
- Responsabile: Ornella
Valle (333 44 131 94) - email:
chivasso@ipovedenti.it

• COLLEGNO: via Roma 102
- Collegno. Responsabile
avv. Oscar Spinello. tel. 347
- 61.78.328, e-mail colle-
gno@ipovedenti.it   

• DOMODOSSOLA: sede
presso Confartigianato, via
Dissegna 20 - Domodos-
sola (VB). Responsabile:
Francesca Cerame. tel.
0324 - 22.67.11 (chiedere di
Francesca Cerame). e-mail:
francesca.cerame@arti-
giani.it

• ORBASSANO: via A. De
Gasperi 28 - Orbassano.
Responsabile: Loretta
Rossi. tel. 011 - 908.69.56. e-
mail: orbassano@ipove-
denti.it 

• SETTIMO TORINESE: via
Fantina 20 - 10036 Settimo
Torinese (TO). Responsa-
bile: Vito Internicola. Tel.
011 - 801.27.38. e-mail set-
tim@ipovedenti.it 

• VALLI DI LANZO: Respon-
sabile Maria Teresa Poc-

chiola. Telefono: 011 74 76
22.

• VENARIA REALE: Via Na-
zario Sauro 48 - Venaria
Reale (TO). Responsabile:
Liliana Cordero. tel. 011 -
45.20.739.

CARTA D'IDENTITÀ 
DELL'ASSOCIAZIONE

Nome: Gruppo Verbanese
Sciatori Ciechi  (Gvsc)
Età: 27 anni
Attività: permettere ai cie-
chi di avvicinarsi alla tec-
nica sciistica e di
approfondirla.
Componenti: ciechi e
guide volontarie, queste
ultime parte integrante del
gruppo.  Altrimenti come
potrebbe un non vedente
sciare da solo?
Requisiti di chi ne fa
parte: voglia di mettersi in
gioco, spirito di adatta-
mento 
Segni di riconosci-
mento: per i ciechi una
pettorina gialla con la
scritta "Blind - Cieco", per
le guide una divisa rossa.
Sito internet: www.grup-
posciatoriciechivb.it  




